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PARTE UFFICIALE
g g. 153 (Serie seconda) della Raccolta

ufßciale delle leggi e dei decreti del Èepo
contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
RE D'ITALIA.

11 Senato e la Camera dei deputatí hanno
approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. II Governo del Re è autoris-

zgho 4 dar piena ed intera esecuzione alla Gon-
vêpzione postale fra l'Italia ed il Portogallo,
firplata a Lisbona il 2 aprile 1870 e le cui rati-
ficuioni furono ivi scambiate il 16 marzo 1871.
Qgdiniamq che la presente, munita del si-

g\llo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, niandydo a chiunque spetti di osser-
Vgla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data in Firenze addi 20 marzo 1871.

VI)'TORIO E3fANVELE.
VISCONTI ŸENOSTA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÑTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

A tutti coloro che le présenti vedranno, sa-
lute. .

Una Convenzione postale essendo stata con-

chiusa tra l'Italia ed il Portogallo e dai rispet-
tivi Plenipotenziarii sottoscritta a Lisbona addì
due aprile dell'anno mille ottocento settanta.
Convenzione del tenore seguente:

Convenzione postale tra l'Italia
ett il Portogallo.

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Maestà il Re
di Portogallo e degli Algarvi, desiderando strin-
gere i buoni rapporti che esistono fra i due paesì
e facilitare per mezzo di ùnä 11uova convenzione
le fëlazioni postali fra i läro rispeitivi dominii,
hanno nominato a questo fine i loro plenipo-
tenziari cioè:
Sua Maestà il Re d'Italia il signor marchese

OI oini, Gran Cordone a li ordini Reali deî
Banti Maurizio é Làszilro 'Italia, del Cristo di
Portogallo, del Leone di Zaehringen di Baden, i

di Federico diWürtemberg, del Bamo Ernestino :
di Sassonia, del Falcone Bistco di Sissoniä '

Weimar, fiegiato dégli Ordini Idiperialliunsi di
Sant'Antá in diamánti, di Stu Stanisiko don la
stella, dommendatore delf0rdine di Carlo III
di Spagna, Afdziale della Legion d'onore, cava-
liere <lel meiito civile di Sassonia, quo inviato
straordinario e ministro plenipotënziario;
Sua Maestà il Re di Portogallo e degliAlgar-

vi, il signor Josè da Silva Mendes Leal, del suo
Consiglio, bibliotecario apaggiore della bildig
teca nazionale di Liäbona, Gran Crood dell'aii-
tica Adbilikúituo e ähidi·ibsim Orôlne di San
Jago, del Merito scientifico, letterario ed ar·
tiatico, eavaliere dell'Ordine di Nostra Signora

lA Concezione 4 Villa Viçosa, Gran Croce
i Ordini dei Santi'3faurizio e Lázzaro d'Ital
di CKylo III'di Sghgif, Wóio elfbttin della

Aeendemia Reald della soienze di Lisbona, soi-
nistro e segretario di Stato per gli affari esteri;
I quali, dopo esserai reciprocamente comuni-

cati i loro pieni poteri, trovandoli in debita
forma, convennero sugli articoli seguenti:
Art. 1. Fra le amministrazioni postali del Re-

gno d'Italia e del Portogallo vi sarä un cambio
giornaliero di lettere, campioni dimerci e stampe
d'ogni specie, in pieghi chiusi, colla mediazione
delle poste francesi e spagnole.
Art. 2. Le due amministrazioni potranno e-

ziandio valersi per la trasmissione delle cor-

rispondenze in pieghi chiusi, dei bastimentimer-
cantili che navigassero fra i porti italiani e por-
toghesi. Per questo mezzo però non si spedi-
ranno che quelle corrispondenze sul cui indi-
rizzo ne sarà espressa la indicazione. I pieghi
chiusi spediti per la via di mare saranno conse-
gnati agli impiegati doganali o sanitari, che pri-
mi si presenteranno a bordo, all'arrivo dei pre-
detti bastimenti.
Art. 3. Le spese di transito delle corrispon-

denze cambiate in pieghi chiusi fra l'Italia e il
Portógallo, colla mediazione delle poste fran-
cesi e spagnuole, saranno sostenute rispettiva-
mente dalle due amministrazioni postali, italiana
e portoghese.
L'amministrazione italiana prende a suo ca-

rico l'intiera spesa di transito sul territorio
francese e spagnuolo delle corrispondenze spe-
dite dall'Italia nel Portogallo.
Dal canto suo l'amministrazione delle poste

portoghesi prende a suo carico l'intiera spesa
di transito sul territorio spagnuolo e francese
delle corrispondenze spedite dal Portogallo in
Italia.
Resta però convenuto che le spese di transito

sul territorio spagnuolo delle corrispondenze
spedite da ambe le parti saranno liquidate e pa-
gate dall'amministrazione delle poste del Por-
togallo, e che le spese di transito sul territorio
francese delle corrispondenze spedite dall'una
e dall'altra parte saranno liquidate e pagate
dall'amministrazione delle poste d'Italia.
Le due amministrazioni si accrediteranno re-

ciprocamente delle somme che ognuna di esse
avrà pagato per conto dell'altra in forza delle
disposizioni del presente Articolo.
Art. 4. Il pagamento delle spese di trasporto

delle corrispondenze col mezzo dei bastimenti
mercantili compete all'amministrazione che le
spedisce, se tale pagamento è dovuto in virtù
della legislazione vigente nello Stato rispettivo.
Qualora però il Governo italiano od il Go-

verno portoghese stabilissero fra i porti delle
due nazioni un servizio regolare di piroscafi ap-
partenenti alla marineria Reale, o noleggiati o
sussidiati, le condizioni per la trasmissione delle
corrispondenze scambiate con questo mezzo sa-
ranno stabilite di comtíne accordo dalle ammi-
nistrazioni postali dei due Stati.
Art. 5. Le persone che dall'Italia spediranno

lettere ordinarie nel Portogallo e nelle Isole di i

Madera e delle Azorre, e viceversa le persone
che dal Portogallo e dalle Isole Madera e Azorre
spediranno lettere in Italia, potranno a loro i

scelta francarle fino al destino o lasciare il pa-
gamento del porto a carico dei destinatari.
Art. 6. La tassa di francatura delle lettere or-

dinarie che saranno spedite per la via di Fran-
cia e Spagna dalPuno all'altro dei due paesi, è
fissata a sessanta centesimi in Italia ed a cento-
venti reis in Portogallo per porto di dieci gram-
mi o frazione di dieci grammi.
La tässa da riscuotersi sulle lettere non fran-

cate à fissata ad ottanta centenimi in Italia ed a

centosessanta reis in Portogallo per porto di
dieci grammi o frazione di dieci grammi.
La tassa delle lettere che si spediranno col

mezzo dei bastimenti mercantili sarà di cin-
quanta centesimi in Italia e di cento reis in Por-
togallo per ogni porto semplice di quindici
giammi o frazione di quindici grammi.
Art. 7. L'amministrazione delle poste italiane

potrà trasmettere lettere raccomandate a desti-
nazione del Portogallo, delPIsola di Madera e
delle Isole Azorre.
Dal canto suo l'amministrazione delle poste

portoghesi potrà spedire lettere raccomandate a

destinazione del Regno d'Italia e dei paesi ai
quali le poste italiane servono di mediazione.
La tassa delle lettere raccomandate, a desti-

nazione del Regno d'Italia, nel Portogallo e vi-

ceversa, sarà la stessa delle lettere ordinacie che
si francano, colPaggiunta di una tassa fissa di
raccomandazione, la quale sarà di cinquanta
centesimi in Italia e di cento reis in Portogallo.
Queste tasse dovranno sempre essere pagate

anticipatamente.
La spedizione di lettere raccomandate per

mezzo dei bastimenti mercantili non è am-
messa.
Art. 8. Per eccezione al disposto dell'articolo

precedente, i dispacci semaforici trasmessi da
bastimenti in mare ai posti semaforici stabiliti
lungo le coste del Portogallo e dell'Italia, po-
tranno essere spediti in Italia ed in Portogallo
raccomandati senza la previa francatura.
Questi dispacci saranno tassati come lettere

ordinarie non franche, aggiuntovi il diritto di
raccomandazionedi cinquanta centesimi o cento
reis, e saranno all'occorrenza anche gravati di
quegli altri rimborsi che potessero spettare al-
l'amministrazione portoghese od italiana.
Art. 9. I campioni di merci, quantunque po-

sti sotto fascia, saranno considerati come let-
tere e sottoposti alla medesima tassa.
Però, avvenendo che Pamministrazione delle

poste italiane o l'amministrazione delle poste
portoghesi abbiano conseguita la facoltà di spe-
dire i campioni di merci in transito per la Fran-
cia e la Spagna a prezzo ridotto, si potranno
applicare a questi oggetti le stesse condizioni e
tasse stabilite per le gazzette e le stampe.
Art. 10. Le gazzette e le stampe di qualun que

specie, spedite dall'Italia in Portogallo e vice-
versa, tanto per la via di terra, quanto per la
via di mare, devono essere francate sino a desti-
nazione.

La tassa di francatura delle gazzette e delle
stampe è fissata a dieci centesimi in Italia ed a
venti reis in Portogallo per porto di quaranta
grammi o frazione di quaranta grammi. '
Sotto la denominazionedi stampe s'intendono

comprese ogni specie di opere periodiche, gli
opuscoli, i libri, anche rilegati, i fogli di musica,
gli avvisi, le circolari, i prospetti, i cataloghi, le
carte geografiche, le incisioni, le litografie, le
fotografie e simili.
Art. 11. Le gazzette e le stampe, cui si rife-

risee l'articolo precedente, dovranno essere po-
ste sotto fascia ed accomodate in modo da po-
tersi facilmente verificare, e non dovranno con-
tenere alcuno scritto oltre il rispettivo indiriz-

zo, eccetto gli avvisi e le circolari, nei quali
pure potrà scriversi la data e la firma.

Le gazzette e le stampe, al cui riguardo non
si osservassero le prescrizioni sopra indicate, o
che non fossero francate fino al destino, non
potranno aver corso.
Art. 12. Le gazzette e le stampe sotto fascia

potranno ancha essere raccomandate mediante
il pagamento della tassa stabilita per la loro
francatura e della tassa fissa di raccomanda-
zione di cinquanta centesimi o di cento reis.

Art. 13. Le tasse di cui trattano gli articoli
6, 7, 8, 9, 10 e 12 precedenti, saranno pagate
col mezzo di francobolli postali dei paesi rispet-
tivi.
Allorchè i francobolli applicati sopra una

lettera dell'Italia pel Portogallo, e viceversa,
non rappresentano il valore della tassa stabilita
per la totale francatura, questa lettera sarà
considerata come non franca e tassata analoga-
mente, defalcando però dalla somma della tassa
il valore dei francobolli apposti.
Art. 14. L'amministrazione delle poste ita-

liane riterrà interamente il montare delle tasse
riscosse dai suoi uffizi in forza degli articoli
6, 7, 8, 9, 10 e 12 della presente convenzione
sulle lettere ordinarie e su quelleraccomandate,
nonchè sui giornali e sulle stampe francate e

raccomandate del Regno d'Italia pel Portogallo.
Dal canto suo l'amministrazione delle poste

portoghesi riterrà intieramente il montare delle
tasse riscosse dai suoi uffizi in virtù degli arti-
coli succitati sulle lettere e sulle stampe del
Portogallo per l'Italia.
I prodotti delle tasse e dei diritti di racco-

mandazione dei dispacci semaforici saranno di-
visi per metà fra le due amministrazioni.
Art. 15. Le amministrazioni delle poste ita-

liana e portoghese determineranno di comune
accordo, e in conformità delle convenzioni in
vigore e di quelle che potessero intervenire in
futuro, le condizioni alle quali potrà avere luogo
la reciproca trasmissione delle corrispondenze
sciolte originarie o a destinazione delle provin-
cie di oltre mare e degli Stati esteri ai quali le
due amministrazioni d'Italia e di Portogallo ser-
vono di mediazione.
Egli è però inteso che le condizioni che ver-

ranno stabilite potranno essere modificate dalle
due amministrazioni ogni qual volta ne sia di
comune accordo riconosciuta la opportunità e

la convenienza.
Art. 16. Il Governo italiano di obbliga di tras-

portare attraverso il suo territorio le corrispon-
denze in pieghi chiusi che il Portogallo cam-

bierà coi paesi ai quali l'Italia può o potrà di
poi servire di mediazione.
Per questo trasporto l'amministrazione delle

poste portoghesi pagherà all'amministrazione
delle poste italiane il prezzo di trenta centesimi
per ogni 30 grammi di lettere ed il prezzo di
cinquanta centesimi per ogni chilogramma di
campioni, di gazzette o di stampe.
Reciprocamente il Governo portoghese si ob.

bliga a trasportare attraverso il suo territorio
le corrispondenze in pieghi chiusi che l'Italia
cambierà coi paesi ai quali il Portogallo serve
o potrà servire di mediazione.
Per questo trasporto l'amministrazione delle

poste italiane pagherà all'amministrazione delle
poste portoghesi il prezzo di cinquatacinque reis
per ogui peso di trenta grammi di lettere ed il
prezzo di novanta reis per chilogramma di cam-
pioni, di gazzette o di stampe.
Art. 17. Le due amministrazioni prendono

l'impegno di non assoggettare a sovratassa di

sorta, a carico dei destinatari e sotto verun pre-
testo, le lettere e le stampe che perverranno ai
loro uftizi debitamente francate fino a destina-
zione, in conformità del disposto della presente
convenzione.
Art. 18. Il mittente di una lettera raccoman-

data potrà richiedere che sia dato avviso della
effettuata consegna a mano del destinatario della
lettera raccomandata da lui spedica, mediante
una ricevuta di ritorno.
Per questo avviso dovrà pagare la tassa di

venti centesimi in Italia e sessanta reis in Por-
togallo, che rimarrà tutta a benefizio dell'ammi-
nistrazione spoditrice.
Art. 19. Quando una lettera od altro oggetto

raccomandato andasse perduto, l'amministra-
zione nel cui territorio la perdita è accaduta
dovrà pagare al mittente, a titolo di compenso,
la somma di liro cinquanta o diecimila reis.
L'amministrazione delle poste italiane gua·

rentiàce il pagamento del suddetto compenso
nel caso di perdita sul territorio francese, e la
amministrazione delle poste portoghesi guaren-
tisce a sua volta lo stesso pagamento in caso di

perdita sul territorio spagnuolo.
Non si ammetteranno però reclami, nè le due

amministrazioni s'intenderanno obbligate a pa-
gare verun compenso, quando siano trascorsi
sei mesi dall'impostazione dell'oggetto racco-

mandato.
Queste disposizioni non sono applicabili ai

dispacci semaforici raccomandati, pei quali in
caso di perdita non si accorda alcun risarci-
mento.
Art. 20. Le lettere mal dirette saranno, senza

dilazione alcuna, reciprocamente respinte all'uf-
fizio mittente.
Si procederà nello stesso modo riguardo alle

lettere i cui destinatari avranno cambiato resi-
denza. Queste ultime però saranno sottoposte
alla tassa di sessanta centesimi o centoventi reis
la quale è devoluta all'amministrazione che ha
rivoltato la lettera per rimborso della spesa di
transito sul territorio francese e spagnuolo in
conformità dell'articolo 3.
Art. 21. Le lettere ordinarie e raccomandante,

le gazzette e le stampe, che saranno cambiate
fra le amministrazioni postali italiana e porto-
ghese, e che per qualsiasi motivo non avranno

potuto essere recapitate, saranno restituite da
ambe le parti nel modo che verrà di comune ac-
cordo stabilito fra le due amministrazioni.
Art. 22. L'amministrazione delle poste ita·

liane e l'amministrazione delle poste portoghesi
designeranno di comune accordo gli uffizi per
mezzo dei quali dovrà avere luogo il cambio
delle corrispondenze rispettive, e si concerte-
ranno su quanto ha tratto alla forma dei conti
ed al loro pagamento, e su d'ogni altra disposi-
zione particolare occorrente ad assicurare l'ese-
cuzione della presente Convenzione.
Resta inteso che le disposizioni sopraccen-

nate potranno essere dalle due amministrazioni
modificate ogniqualvolta di comune accordo ne
riconosceranno il bisogno.
Art. 23. La presente Convenzione avrà valore

a cominciare dal giorno che verrà stabilito dalle
amministrazioni delle poste dei due paesi e sarà
duratura per un anno intero. Scorso questo ter-
mine s'intenderà prolungata d'anno in anno, a
meno che non ne venga denunciato il termine,
da una delle due alte Parti contraenti, sei mesi
avanti la scadenza.
Art. 24. La presente Convenzione sarà ratifi·

cata, ed il cambio delle ratifiche si farà il più
presto possibile.
In fede di che i plenipotenziari rispettivi

hanno firmato in doppio esemplare la presente
Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.
Fatta in Lisbona addì due del mese di aprile

den'anno milleottocento settanta.
MARCHESE ÛLDOINI (L. S)
JOSE DA SILVA MENDEZ LEAL (Í... 8)

Noi avendo veduto ed esaminato la qui sovra-
scritta Convenzione, ed approvandola in ogni e
singola sua parte, l'abbiamo accettata, ratifi-
cata e confermata, come per le presenti l'accet-
tiamo, ratifichiamo e confermiamo, prometten-
do di osservarla e di farla inviolabilmente os-

servare.

In fede di che Noi abbiamo firmato di Nostra
mano le presenti lettere di ratificazione e vi ab-
biamo fatto apporre il Nostro Reale sigillo.
Date in Firenze, addì ventitrè del mese di feb.

braio l'anno del Signore milleottocento settao-
t'uno, vigesimoterzo del Nostro Regno.

VITTORIO EMANUELE.
Per parte di Sua Maestá 11 fle

Il Ministro Segr. di Stato per gli Alfari Esteri
Viscorri-Vuosta.

Il Num. XXlI (Serie 9, parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggie dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA.

Visto lo statuto della Società anonima per

azioni nominative, sedente in Torino sotto la

denominazione di Società anonima dei capi
operai calzolai e consumatori merci, approvato
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(Continuazione - Vedi il numero 88)

CAPITOLo XI.

Ritornando a Penswich, Gil Gerwais e sua mo-
glie avevano trovato nell'Ospizio dei viaggiatori,
dove si fermarono, Elena Price, la quale, nativa
del loro stesso villaggio, era fuggita di casa per
sottrarsi alle sollecitazioni di un giovine mon-
tanaro chiamato Sam Barlow, il cui nome non
è nuovo per i nostri lettori.
Il giovine, che sentiva per la fanciulla una

sineeta affezione, l'avrebbe senza fallo sposata,
se non avesse dovuto temere gli scherni de'suoi
parenti e amici, poichè non solo Elena era po-
vera, ma il di lei padre e fratello erano stati
deportati per furto di pecore; i Barlow invece,
nella loro piccola sfera, contavano per gente che
portava alto il capo.
Non avendo PElena trovato lavoro lu,go via,

dovette cercare un ricovero nella Casa dei po-
veri, a Vicksal ; ma fuggì tosto anche dilà, come
vedemmo, dopo che per castigo di un lieve fallo
le vennero tagliati i capelli.
Cis e Gil pregarono Elena di far ritorno a

casa con loro, ma essa vi si rifiutò fino a che

Barlow non gli avesse fatta formale promessa
di matrimonio.
Giunti a Penswich essi raccontaron o all'ab -

bµdonato amante, il loro incontro colla fug-
gitiva, e nel cuore del giovanotto si ridestò più
ardente l'amore per la vezzosa fanciulla, ch'egli
si promise di rintracciare appena avesse potuto
partire e di ricondurre a casa malgrado le op-
posizioni de' suoi parenti.
L'ostessa dell'Ospizio de' viaggiatori era an-

data alla vicina città per fare alcune compere,
ed Elena era rimasta in casa sola col padrone.
Miles Goring ingannava la noja col vuotare

uno dopo l'altro diversi bicchieri d'acquavite, e
dopo averne trangugiato una discreta quantità,
trovò a un tratto che Elena Price, malgrado i
suoi capelli tagliati, era una bella fanciulla.
Egli le si avvicinò con passo barcollante per

abbracciarla, ma la ragazza, spaventata, retro-
cesse, e si volse ratta per guadagnare la porta
della cucina, ed uscire fuori ad aspettare il ri-
torno della padrona, quando la porta si apri, e
con gioia mista a spavento essa riconobbe nel

sopravvenuto Sam Barlow.
Frattanto anche l'oste s'avanzava barcollante

verso la porta, e stendeva le bra'ccia per ren-

dere l'oggetto de' suoi desideri; ma la fanciulla
con un salto gli sfuggì, sicchè l'ubbriaco strinse
invece San Barlow, che indovinando il motivo
della mossa con un forte spintone lo rovesciò a
terra.
- Tu l'hai ucciso... tu sei omicida per causa

mia - balbettò Elena cadendo, quasi svenuta,
nelle braccia di Barlow pronto a sorreggerla.
- Non v'è pericolo - egli diese - colui ha

un cranio duro, che può sopportare i peggio.
Ma... Nelly... tu sei pallida come la morte, e i
tuoi capelli, i tuoi lunghi e bei capelli neri, che
io guardava tanto volontieri, dove sono ? Per
l'inferno1io non lo posso tollerare! Tu devi ve-
nir via di qua..... io son venuto per ricon Turti a

Penswich.
Elena lo guardò dubbiosa.
- Faremo fare le pubblicazioni, appena sa-

remo a casa, - ei le bisbigliò all'orecchio -- e
ci mariteremo come hanno fatto nostro padre e |
nostra madre. Lascia che mi deridano ; io sfido

I

anche il diavolo! Maritata,Nelly, sei tu contenta ?

La fanciulla guardò a lungo il suo innamo- '

rato con volto serio, quasi dubitasse che le do-
vesse toccare tanta felicità.

Il montanaro la fissò in volto con uno sguar-
do di onesto orgoglio e di profondo affetto,
che la convinse della di lui lealtà.
- Prendi le cose tue - egli disse - e po-

niamoci in cammino. Io non voglio più vederti

qui.
Elena non ebbe bisogno di una seconda sol-

lecitazione, e corse a raccogliere le sue robe.
Era appena uscita dalla cucina, quando tornò

la padrona, la quale mandò un grido vedendo
suo marito steso a terra privo di sensi.
- Non vi affannate signora - disse Sam

Barlow - egli non è morto.
- Chi ha fatto ciò ? - domandò la moglie.
- Io - rispose tranquillo il montanaro.
- Perchè?
- Perchè?... chiedetelo alla vostra serva

il perchè; d'altronde il colpo che gli ho dato
lo ha salvato dalla forca.

- E tu sarai impiccato I - esclamò l'ostessa
torcendosi le mani; -io tel dico; tu l'hai uc-
ciso.

- Allora il suo cranio dev'essere debole come
il suo cuore- replicò il giovane toceando cau-
tamente col piede miles Goring. - Avete inteso
signora? - egli disse quando il supposto cada-
vere emise tin leggero lamento - questo mi ha

troppo del vivo per un morto, credo io.
In questo mentre Elena ritornò in cucina col

suo piccolo fardello.
Essa non ebbe bisogno di dire all'ostessa ciò

che ora accaduto; questa lo aveva indovinato.
- Tu te ne vai, Nelly; - essa disse -io non

posso obbligarti a rimanere, per quanto vuoto

mi debba parere questo luogo senza te.
Così dicendo si inginocchiò sul pavimento,

tolse dal collo all'ubriaco la cravatta, e comin-
ciò a fregargli il viso e le mani.
- Partiamo, Nelly - disse Sam togliendole

il fardello.
Elena, vedendo che miles Goring non ritor-

nava ancora ai sensi, e temendo nuove brighe,
prese il braccio del suo amante, e uscì con lui
da quella casa.
- È quella, Sam, la strada per Penswich -

essa osservò; - questa - soggiunse, indicando
la via verso la quale movova il giovane - va a

Vicksal.
- Lo so - rispose il giovino -- e noi andia-

mo appunto cola.
- A Vicksal?
- 811
- A Vicksall - essa ripetè attonita. - E

a che fare ?

- Per rivendicare le lunghe e nere treccie,
che t'ha rubate la padrona dell'Ospizio de'po-
veri --- replicò con fermezza Sam. - Io non

potrò più riattaccarle al tuo capo, mia Nelly, ma
essa non deve possedere i tuoi capelli... essi mi
appartengono.
Qualche ora dopo, la carrozza di Gilberto

Harding si fermò davanti l'Ospizio dei viaggia-
tori. Gli occhi dell'oste sfavillarono di cupidi-
gia, riconoscendo il suo antico ospite.
Egli sentiva che v'era a guadagnare del de.

naro, e sebbeno non si fosse totalmente riavuto

dal duro trattamento toccatogli, si levò tosto,
pronto a servirlo.
- Bobbo parlare al maestro della Casa dei

poveri - disse l'ospite -- ma in segreto; non

potreste voi condurlo qui? Non tomete di nulla
- egli aggiunse osservando l'espressione so-

spettosa dell'oste. - Voi sarete ben pagato, ma
il servizio che esigo, egli solo me lo può fare.
Devo parlargli questa sera stessa. Ditegli perciò
ch'egli deve trovarsi qui al più tardi all'imbru-
nire... Frattanto vostra moglie mi può apparec-
chiare qualche ristoro. Sono stanco del viag-
gio.
Miles Goring chiamò sua moglie, le ordinò di

ammannire, pel pranzo del signore, quanto di

meglio avesse in cucina e in cantina, e s'avviò

senza ritardo verso Vicksal.
- Povero signore! - pensava l'ostessa ve-

dendo il suo ospito passeggiare su e già per la
cucina con viso serio e pensieroso - Ei sembra
che sia molto infelice!
Nè per vero s'ingannava. Gilberto era molto

¡ infelice; egli aveva perduto la stima dise stesso;



GAMETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

con Regio decreto 13 ottobre 1866, numero
MDCCCXII;
Viste la deliberazione presa dagli SEiODisti

della Societa medesima in data 29 gennaio 1871,
e le precedenti deliberazioni, relative alla modi-
ficazione delParticolo 32 dello statuto sociale;
Visto il titolo VII, libro I, del Codicedi com-

mercio ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretatoe decretiamo:
Articolo unico. Ai termini della citata delibe-

razione sociale in data 29 gennaio 1871, Parti-
colo 32 degli statati della Società anonima dei
capi operai calzolai e consumatori merci è ri-
formato nel modo seguente: « Alla fine di ogni
esercisio il prodotto netto dello stabilimento
commerciale, detratie tutte le spese ordinarie e

straordinarie, tutti i debiti e passivitå sociali
che possano esistere, formera il dividendo che
Terra distribuito agli azionisti che nel corso del-
Panno avranno fatto acquisto di merci dal ma-
gazzino sociale non meno del doppio del valore
delle loro azioni possedute.

« Per contro quelli che non raggiungeranno
tale somma non avranno diritto a dividendo di

sorta, ad eccezione del direttore, il quale do-
vendo essere azionista a norma delParticolo 28,
et essendo nelPimpossibilità di fare acquisti,
percepirà come nel primo caso Pintero divi-
dendo. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 5 marzo 1871.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con RR. decreti del 2 aprile 1871 :
Granelli Sisto, cancelliere della pretura di

Città di Castello, nominatocancelliere della pre-
tura di Ferentino;
Ceci Antonio, cancelliere della giusdicenza

di Paliano, id. di Paliano a partire dal 1• aprite
corrente;
Castelli Mariano, id. di Albano,id. di Albano

idem;
Ma,jorini Emilio, vicecancelliere aggiunto al

tribunale civile e correzionale diCassino, nomi-
nato vicecancelliere al tribunale civile e corre-
sionaledi Roma;
Fantilli Francesco, id. alla Corte d'appello

d'Ancona, nominato reggente il posto di vice-
cancelliere alla Corte d'appello di Roma.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso aNa cattedra d'anatomia umana

neRa R. Università di l'orino.
Ë aperte il concorso per la nomina del professore

titolare ietta cattedra d'anatomia umana nella Regia
Baikità di Torino.
Il conoorso avrà luogopresso quelta Università.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande

d'ammessione al concorso e i titoll ai Ministero della
Pubbhan Istruzione entro il giorno 30 giugno pres-
sino ventaro, e dichiarare se intendano conoorrere
per (Itall o per esame,ovvero per ambe le forme ad
an tempo.

Fironse 4 aprile 1871.
ti Segretario generale: G Castosi.

51BEEltli OENEB&LE DEL 888110 FUBBLICO.
(Terms pubbliossions)

Si è ehiesto il tramatamento at portatore di una
rendita iscritta al consoHdato 5 per 0¡O pressola oes•
sata Direzione del Debito PubblicadtTorino numero
138869, di lire 420 a favore di Calvi Aegelo in Giusep-
pe Maria domiettiato in Torino anchequale legittimo
amministratore del suoi figli minorÏ, Enrico, Glu-
seppe, Rosa e Carolina come in ordinanza del tribu-
aale del circondario di Torino, 4 febbraio 1862, alle-
6andosi l'identità della persopa di Glaseppe Calvi
con quella di Calvl Giuseppaecc.
Si ditada chiunque possa avere interesse a tale

rendita che trasoorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso non intervenendo opposizionidi
sortaTerrà esagnito 11 chiesto tramatamento al por-
tatore.
Firense, 7 marzo 187f.

R Diragore Generale
F, Mascamer.

DIREZIONE GE3ERALE DEL DEBITO PUBBLICS
(Terse pubbhassione)

Si è obiesta la divisione de due rendite iscritte al
nousolidato 5 per 0,0 presso la cessata Direzione del
Debito p;bblico di Napoli, u. 8290, di lire 1110 e,
n.26967, di lire 5, ambedue a favore di Piceinini An-
tonietta e Giuditta fu Mahele, minori sotto l'ammi-
ofstrazione di Laura Addone loro ma ire e tuarice,
domieiliare in Nwoli, allegandosi l'identità della
persona di Pacetnini Giuditta con quella di Piccinini
Giacinta, ecc.
81 ditada chiunque possa avere interesse a talt

rendite ebe trascorso un mese dalla pubblicazione
el presente avviso, non intervenendo opposizioni
di sorta, verrà eseguita la chiesta divisione.

Firenze, li25 febbraiol871.
Il Dir.estore Generale
F. Mascanni.

BIBEZIONE GENERALE DEL DEBITO FEBBUCO.
( Secoada pub6Nessione)

Si à chiesto il tramutamento al portatore di due
rendite iscritte al consolidato 5 Og0 presso la cessata
Direzione del Debito pubblico di Napoli, -. 133895,
di lire 5, e n.9627, di tire 65, ambedue a favore di
D'Atessio Carolina, Vineensa e Concetta in Gennaro,
minorl sotto l'amministrazione di Teresa Amoroso
loro madre e tatrice, domiciliati in Napoli, allegan-
dost l'identità della persona di D'Alessio Vincenza
con quella di D'Alessio Vincenso.
Si diflida ehtunque possa avere interesse a tall

rendite che trascorso un mese dalla pubblicazione
dei presente avviso,non intervenendo opposizioni di
sorta,verrà eseguito il chiesto tramutamento si por-
tatore.

Firenze, li 18 marro 1871.
Il Direttore Generale
F. Mactam.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
Il Consiglio comunale di Firenze nell'adunanza

che tenne la sera del 4 eorrente trattò, fra altro,
del collocamento del David neffa piassa Michelan-
gelo sul Monte alle Croel. La Gassetta d'Italia rife-
risee nei seguengt termini la discussione che ebbe
luogo in proposito:
I?assessore Da Pabris prese la parola per ram-

mentare al Consigho eotile il Governoaveva regalato
al comune 11 David di Michelangiolo fuso in bronzo
dal professor Papi; come 11 Consiglio comuoate
avesse stabilito di ec11ocare il medesimo nella nuova
piazza Michelangiolo, là dove sussistonole imponenti
vestigla delle virtù cittadine dell'arteliee divino;
come il eavalier Poggi avesse osservato che sarebbe
stata cosa ben fatta il porre li David sopra un mo-
tmmento che colle stesse opere di Michelangiolo
fosse accompagnato, e con esse armonizzasse, oome
a tale uopo gli fossero sembrate atte le quattro
statue rappresentanti l'Aurora, il Gioras, il Grepu-
scolo e la Notte, scolpita dall'insigne scultore, e che
at trovano nei sepoteri Medieei; come fatte pratiche
opportune presso 11 cavalier Papi, regio fonditore,
per sapero approssimativamente la spesa necessaria
per la l iro fusione in brorzo, e con il sig. OJoardo
Chif oti, egregio riproduttore di sculture e di og-
getti d'arte in galvano-p:astles, sarebbesi prescelto
questo secondo sistema come di gran lunga meno
dispendioso; come la Giunta,per suo mezzo,propo-
mera alConsiglio l'approvazionedella proposta come
sopra, tanto più che premerebbe alla Giunta che pel
1874 11 monumento foss9 terminato, ricorrendo in
quell'anno l'anolversario del centenario di Miche-
langiolo Baonarroti.

11 consigliere professor Targioni-Tozzetti, dichia•
rando di nonessere competente la materia scien-
tiina, e non voler prendere discussione in propo-
alto, espose il dubbio,se le riproinstoni in galvano-
plastica avessero durata tale da doversi preferire,
al confronto della spesa, alla fusione in bronzo; se
potessero resistere ai danni che cagionar gli pc•
trebbero le intemperle atmosferiche, e forse anche
qualche accidente casuale. Domandava perðse il re-
latore e la Commissione potevano tranquillizzarlo su
eið: nel caso contrario domandava la s spensione
della deliberazione, perchè si potessero prendere
Informazioni in proposito.
Rispose il relatore assessore DeFabris, ed a lui si

agg unse anche l'assessore Digny, dichiarando che
male si poteva rispondere alquesito eliposto dal pro-
fessore Targioni, inquantuché l'arte di riprodurre
in galvano-plastica è nuovaalfatto in Italia, o almeno
non 51anta per oraa riprodurre statue al naturale,
o piti che al naturate; che giusto appunto ¡ er inco-

raggiare un ramo d'industria artistica che sarebbe
stata una fonte di rioebessa pet oostro paese, la
Gianta aveva proposto di afädare ad ano dei più
caldi e più appassionati cultori di un'arte per not in
sui nascere, un'opera che avrebbe fatto onore a Fi-
renze, ora ginsto che Firenze, per le mutate condi-

zioni dei tempi, ha bisogno di emergere sopra le
altrecittàd'Italia nelle industrie,e nette fonti di rio
chezza particolare; che, stringendo il tempoed aw-

Vicinandosi l'epoca del centenario di 31iebelangiolo,
la G.unta teneva a che Popera fosse compita; e ehp
la spesa relativamente all'opera e allo scopo della
medesima non era molta in confronto a quella ne-
eessaria per la fusione in bronso.
I.'unorevole Ta poni, nonsoddislatto delle ragical

addette dat suoi contraddittori, insistendo aalla sola
proposta, sorsel'onorevsle cavaliero Fenzidlebia-
rando cheamehe ad esso noa parata chalLßonsigião
si pregiudleasse attendendo ano aradi pronunziarsi
in proposite, e intanto facendo le pratiche opportune
peravero notizie positive sulla perferone dialtre
statue riprodotte col sistema della galvano-plastlaa;
che frattanto si po*esse approvare la spesa necessa-
ria per la ooptruzione del monumento, eper il 5418
in gesso delle 4 statue, riserbandosi poi ad adottare
il metodo per la loro riproduzione, sia in galvano-
plastica,sia in fusionea bronzo.
Fu adottata questa proposta, dopo altre spiega-

zioni date dall'assessore De Fabris e dal sindaco.

- Il prof. Palmieri scrive in data del 4 al Piccolo
giornale di Napolit
• Il pteeolo cono ecuentrleo fabbrlaatosi nel periodo

erattivo dei passati mesi di gennaioefebbraio crollo
in parte nella prima settimana di marso, restando
ritti quattropilastri, uno del quali monolitico e com-
patto degno delt*attenzione del geologo. Aracelan-
dosi anile ratae di questo conosi tedea, pochi giorni
or sono, un cratere di forma eilindrica ornato di
scorie stalattidlehe luccicanti di ferro oligteto e oo-
perte di sublimazioni di colori diversi. Il fondo del
cratere era piano ed orizzontale con piccola apertura
donde venivan fuori minuti brani di lava col qualisi
venne elevanilo un nuovo cono interno, che ora è
giunto all'orio del pruno, ed ha quasi del tutto ri-
pieno quel slogolare e grazioso eratere, nel quale
veniva facilmente la soglia di discendere per morso
di una fune; ed un giorno non ci Tolle poco a dis-
saadere un curioso che Telen per forza che la sua
guida 10 calasse in fondo di quella voragine. Ora poi
si può facilmente ammirare davicino l'attivitàernt-
tira di questo como interno che fa capolino sull'orlo
di quello ebe lo comprende, e solo conviene guar-
darsida'proiettillinfocaricheçon maggior forza e

frequenza escon fuori dal cratere principale.
• Possono i auriosi proßstare del pleollunio se

amano vedere il facco durante la notte sensa biso-
gno di torce, tanto più che piccolo lave scorrono di
nuovo sul pendio del cono vesuviano, a

- La Lom6erdia di ieri parla nei seguenti termini
del Museo Cavalleri, che fu aperto a Milano la do-
menica seoksat
Trent'anni di vita operosa ed economa, e on enite

ingegno e studio fornirono a quest'uomo del popolo
il modo di mattere insieme un gran numero di cose
d'arte e di storia, al nobilissimo scopo d'impedirne
il mercato allo stranierr; vergognosaazione codesta,
che si ripete incogasatemente ed in ogni giorno, in
questi anni, ad opara eziandio di persone agiate e
tali che dovrebbero astenersene almeno per carità
delsslio loco, per ossequio alle tradizioni degli ante-
nati loro venerandi. Gli è a questo modo che we-
demmo non ha guari l'avvocato Michele Cavalleri
tagliare dai mtiri della Pelucea presso Monza gli ut-
timi avanzi dei famosi affreschi di Luino, staccare
altre pitture murali da un oratorio annesso alla ba-
silica Ambrosiana, abban lonato da un clero igno-
rante alla profanazione; gli è a questo modo.ch'egli
accorse alla galleria Litta per aequistare a caro

presto il bel Gaudenkio, che era anticamente nella
nostra chiesa della Pace; a quella del Vallardi per
averne più oggetti, e ppecialmente un bellyanudo
disegaato a grandi dimensioni da Cesare di Sesto.
Noi non useiremo in facili esagerazioni, nè ose-

remo asserire che la collezione deh'egregio avv. Ca-
Tallert emuli questa o quella galleria, e che tutto
quanto egli possiede sia oro inissimo e gemme. Ma
certamente un bel numero di cose ragguardevoli
esiste nella sua collesione, e specialmente una serie
di pitture antiebe, alcune anche con nomedi autore,
preziose alla storia; alcuni marmi, brousi, piombi,
manoscritti, disegat e rarità e cimelit di varie spe-
ele. Abbiamo veduto i maestri dell'arte fermarsi di-
nanzi a un gran quadromantegnosco, rappresentante
la deposizione di Gesti dalla Croce, in cui ravvisa-
vano un merito non ordinario; così pure dinanzi ad
alcuni dipinti che reenvano if nome di Luino e di
Gaudenzio, ad un bel quadro Ermato: Annazas
Many P. I452; ad una Natività segnata: L di Credi,
ad un Signore morto fra due angioli, robustissima
ed ardita pittura controversa fra il Caravafgio e Da-
niele Crespi. In una santa Lucia con diadema ed
aureola ci sorprese Pepigrafe:
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epensammo che il pittore ommettesse un L dioanzi
at tre Xe dovesse cosi la pittara attribuirsi al 1488,
eb'è l'epoca precisa del Alrivelli. Poi ei caddero
sott'occhio an Gaddi, en Pietro-GuidodaSiena, un
Bartolomeo Vivarino (1481), un Montorfano (1494),
una singolare Madonna, controversa fra il Bottleelle
e il Zenate, un'anties tela atstibuita al Battinone,un
bel Romanino, ed altri dipiati di un merito conside-

revole che, con tanti altri oggetti pure estimabili,
ommettiamo, per smoredi brevità. Na a laseiamo
di rieordare perebé perita, a naatro'avvis&, speelsfé
monsione, una distinale offigiëÍítogrsica di Gi
Domenico Romagnesi, io Eu! ler'gesi: •Î0 gebliató
183) > - «Questymmagig þosseinta dgi Inó sag-
eSio e più caro de miei amici, clo di 1.dtgi Azi-
amonti, parli perpetnamente e dica ebe io, sventa-
•rato e.derelitto, debbo a lui soccorso e sainte. Già
eda setfe anni to riparando questa sainte in ogni
eautunno in casa sua a Carate, dove nulla mi resta
ea. desiderare, Altri trakÆ4nerogijAggia Sono,
e per cui testideo la mia perpetua gratitudine.•
Non facciamo comnienti che sarebbero inutili e

che g à non sarebbero se non meschine ripetizioni:
lodiamo il Cavalleri di avere ospitato aalla suacoi•
lezione l'autografo e la memoria di questo grande, a
cui la tarda riconoseensa del posteri tributa oramo-
namenti ed elogi, mentre melle distrette dellä auâ
inopig non altra mano a lui si volse che quella di un
osouro rafinatoredi zuccheri.

e

- Scr17ono da Sanfrå (Úba) alla Gassettadi Torino
d'oggi:
Il signor cavaliere fellee Rambaudi di questo co.

mune ha testé dato unaprovainsignedei nobilissimi
e Blantropiel senal dell'animosuo, colla donaslone a
questo municiplo di en fabbricato di considerevole
valore, signato in opportanissima localitA e di una
annaa rendita di lire 1,500, da destinarsialla istita-
sione di un asilo lafantilevil bisogno del quale era

urgentemente sentito dal dostronomune.
La popolazione plaudando al venerandoe mantico

donatore,ha volato esterpare la giola e la ricone-
scenza colla completa e spontanen IIInminazione
delle wie del paese, la sera del giorno in cui venne
solennemente rogato il 6enerosissimo atto.

-Il i•del eorrente mese morl a Ludwigslaat la
grandachessa Augusta Federles di Meelemborgo
schwerin in età di 95 anni. Nata 1128 aovembre 1776

igliuola al langravio Luigi d'Assia-Omborgo, andò
sposa 11 3 aprile 1818 al stå due volte vedoro gran-
daeseredediMeelemborgoSobwerin,avolodelgran-
duca regnante.

- Dai giornati di Vienna del30 marzo risaviamo i
seguenti ragguagli intorço all'annuo esame subito
testò da quel principeerpdytario: .

Anche in quest'anno,,ege nel precedenti)pro-
grossi scientilici del prinelpe ereditarÏo areÌdaea
flodolfo furono oggetto d'un esame che diede ócêm-
stone al medesimo d\ porgere un quadro Benerale
dell'istruzione ricevuta nel corso di na anno e delle
cognisioni acquistate Per ordine sovrano 511 esami
ebbero luoso in presensadi 8. M 1128 e 29 corr. In
tutti i duegiorni primadelleore 7 1|2 antim. si rie-
Birono per espresso invito sovrano, quali assistenti
agli esami, negli appartamenti dell'arcidaea Ro-
dolfo: ti vescovo suEraganeo datt. Katschker, 11 di-
rettoredel 6enio generale barone Ebner, 11 consi-

gliere autieo de Arneth,quindi il canonicoeattedrale
di Preaburgo e abate de Leker, il dott. Nimely e il
direttore del Teresiano consig!Iere di reggenza
de Pawkwaky. 11 principe Rogolfo a lato del suo isti-
intore,generale maigiore di Latour,, e circondato'
dagli ullisiali addetti alla saa persona, tenente co-
lonnello conte falty e primo tenente barone Wal-
terskirchen, come parejl capitanode Spladler e l'in-
tero corpo insegnante attendevano Farrivo di 5. R.
l'Imperatore. Il primo giorno (28 marro) venne esa-
minato: Dalle 1 i¡t sino alle 8 i¡4 sulla sciensa rell-
glosa (istruttore canonieo dott. Mayer); dalle 8 fli
atte 9 lingua latina e dalle 9 sino a11e 10 Seograils
(materie Ins*Enste dall'LR. professore naiversitario
dott. Zhlshmann); l'esame venne chfaso dopo una
pausa di un quartod'ora colla storia naturale(Istrut-
tore l'I. R. ispettore scolastfoo provineimle dott.
Krist), dalle 10 114 sino alle 11 f¡i. Il 29 marso ineo-
minciaronoalla medesimaoradelmattino (T ilt sino
alle 8 114) colla lingua tedesca (istruttore Greistorfe,
professore nelginnasio see.am••innl• segel poi dano
8 i¡i sino alle 9 ist l'algebra e las geometria (istrut-
tore dott. Krist), indi dopo jisterrazione di un
quarto d'ora venne chiuso l'esame colla storh ani-
versale (istruttore dottJhisþipano), dalla.9 02 sino
alle 10 3¡¶. 1/Oss; Corr .gigerigen era selfesama: Il

principe ereditario consep6 durante tgtto l'esame
la più stra attepsiopee prootezza di meng rapose
con nieuressa e piena intellygenza alg varie do-
mande ehá esigevano'in alto grado kno gfiidfslo e
memogia, e diede le più confo¶tanti prqTe del modo
eccellente con eni mise a grofitto il tempo á †Ísfra-
stone impartitagÀ 11eit'esans , krpreseroparlièd-
larmente gil esereizi rettorici sulla lingua tedessa.
S. M. fees presentare al principe parecchi to-i, dal
quali doveva soeglierne successivamente due, e

svolgeru in un diseorso improvvisato. Erano soleoni
allocuzioni che, dietro earte premesse, dovevano
Tenir tenuto innome di determinati personaggi sto-
rici. Dopo poeht minati aemordati per rinettera e
prender degli appunti il principe ereditario esegal i
oòmpitidatigli een mamododiesprimersiseorrevole
e corrispondenteplfidenta istrazione.
In seguito al saecesso degli esami,di.guest'gang,

si può quindi sentirsi. paoyspeggegigtersytt ap11a
persuasione che fillastre erede .del treno maisee p
an distmto talento l'amore alla seienza e uno relo

assidag,,e che esso è animato dalla lodevole ambl-
stone &móst e'ghi sáno fithwi é;14grandipto-
gressig at de111strótighe 8. M. Vimpera·
tore ethialiente a ¼ntti gli istratterl la
saa pi fgzione.
- In una lettera diretta al Emes,sirBoderik Mar-

chisons kregidente¾, Boeing geogralles, eonn-
nica il tenore d'una letterski sir Samuel Baker in
dat\del 6 dicembre 1870, da Nuova Riva sul Nilo
Bianeo. 11viaggiatore annonala in questa lettera che
darante il suo soggiorno nella detta stazione egt! ha
dôâifdigiidfeilopiireilliólIWiiiiilitciodegirgehiaTI
ami Nilo Binneo, ed esprime la speranza ehe flaghil-
gerra tieoneseerà le sineere intenzionir.be amostraB
Ibqdire ponenho goe all'abbominevole trafiòo d'ao-
mini. lasprossima lettera di sir Samuel giungera da
Gondohoro quando tutta la Battiglia di spedizione si
sarà raeonita noit.

DIARIO
(Continuano a mancare i giornali di Pariga).

Il Salut Public di Lione, in data delle tre

pomeridiane del 8 corrente, scrive che in tal
giorno la posta ha recata da Parigi a Lione
qualche corrispondenza, e ci6 ad onta che l'i-
solamento postale della capitale sia assoleta e
che gli uffici ambulanti si fermino a lifeluna

Le lettere pervenute al Saint il giorno 8
erano state imbucate alle prime stazioni

della linea di Lione. Del pari si sono riceroti
in questa città dei pacchi di giornait parigini
che vennero affidatialle ferrovie comemerci.
Dichiarato che tutte le notizie impallidi-

vano di fronte al telegramma che aveva an-

nunziato il principio della lotta sotto Parigi,
e fatti voti per il minor spargimento di san-
gue possibile, il ßalut Public cosi riassume le
informazioni raccolte: c Dicevamo ieri che a
Parigi coesistevano due poteri, uno fittizio,
cioè la Comune elettà,:ei Paltro reale, cio6 il
Comitato centrale.yDopo d'allora le cose si

sono modificate nel senso di un fraziona-

mento infinito dei poteri. Il Comitato cen-

trale è quasiparalizzato da Sottocomitati at-
torno ai quali pullulano dei Controcomitati.
Tutti qgesti centri di potere deliberano, de-
cretand, si controllano e soprattutto fanno

requisizioni ed arresti. Tutti danno ordini
alla guardia nazionale che obbedisce a tutti.
Kon c'è più idea dÍ morale, né gi giustizia. Il
concetto della legge e del diritto piû non.

esiste.
Vi sono delegati militari autorizzati a far

visite domiciliari e porquisizioni presso tutte
le persone sospette di nimicizia alla repub-
blica. Da ogni lato si vedono eseguire sgom-
beri. Sono locatari che si affrettano a pront-
tare del decreto di condono delle pigioni.
Dippertutta le guardie nazidnali prestano
Joro mano forte. La carta-moneta della Go-
mune si stuupa in una tipografia del baluardo
Bonne-Nouvelle e viene imposta come paga-
inento dagli uomini dei battaglioni federati.
Le pattaglie di questi medesimi battaglioni
fanno requisizioni di denaro nei pressi di Pa-
rigi. Il cittadino Bastelica funge da ricevitore
generale délle finanze. Tutto indistintamenta
le casse destinate a venir spedite al di fuori
colle ferrovie vengono aperte e minutamenta
esaminate. Agli sportelli delle stazioni hanno
preso poito dei citindini i quali riscuotono il
presso dei biglietti col pretesto di impedire
che lo si mandi a Versailles. I treni noa ven-

gono più segnalati conforme al regolamento.
I cönvogli di truppe, munizioni ,e vettovaglie'
provenienti dal mezzodi della Francia deb-

bone fare un giro estesissimo per giungere a
Versailles šënzapericcolo di cadere in mano
degli insorti. Tali convogli debbono passare

per Orléans, Tours e Le-Mans. Il contegno
della stampa moderata continua ad essereco-

raggioso, benchë necessariamente alquanto
risdrvato. >

che è maggiore avvilimento per una natura or-
gogliosa e sensibile.
Egli sentiva le triste servità nella quale

Egberto Gaston lo teneva, e contro la quale
aveva indarno fino allora lottato. Sentiva pure
che nella vita del suo falso amico, ci doveva es-

sere un mistero, la scoperta del quale gliavrebbe
forse dato il modo di riacquistare la propria li-
bertà; ma fino a quel momento non gli era riu-
ecito di dar corpo a'suoi sospetti; tuttavia il
cugino di Bella non era un uomo volgare; la na-

tura lo avea fornito di due forze: intelligenza e
costanza.
Mercò grave sacrifizio gli era riusciuto di

avere, in anticipo del suo patrianonio, una forte
somma, che egli era deciso di sacrdicare fino
all'ultimo pennypordi raggiungere il suo scope.
Ma noi dobbiamo lasciarlo un momento e

pregare i nostri lettori di seguire con noi la po-
Vera Elena e il suo amante all'Ospizio dei po-
veri di Vicksal.
Quando vi giunsero v'era appunto seduta, e

non tornò loro difBeile di avereaccessopresso i
superiori e di esporre la loro querela.
Lo squire Beucham, che era presente, prese

tosto parte colla sua solits filantropia al recla-

me, e insistette perchè fosse chiamata la pa-
drona, sulla quale cadeva l'access.
Mr. Penguin entrò sorridente e facendo inchi-

ni, non pensando alPumiliazioneche l'attendeva.
Quando si avvide di Elena, che col suo amante
trovavasi all'altra estremità del tavolo, le sue

guance si fecero di fuoco, poichè i lunghi e in-
centi ricci neri, che le cadevano intorno alcorto
e grasso collo, le ricordarono subito da qual
capo provemssero.

- Voi siete stata chiamata- disse il presi-
dente dell' anemblea- per purgarvi di un'ac-
casa. È egli vero che avete fatto tagliare i ca-
pelli a questa ragazza senza un ordine del me-
dico del luogo ?
- No 1 - rispose afacciatamente la donna.
- Glieli ha tagliati essa stessa- esclamò

Sam Barlow- mentre le altre donne tenevano
Nelly; e ne adoperò i ricci per farsi una par-
racca pel suo cranio pelato.
A tale accusa la padrona impallidi, e i suoi

piccoli occhi splendettero di furore.
- È ciò vero?- chiese M. Beaucham.
- Io non ho parrucca ? - rispose essa

con Ira.

- Dunque voi avete capelli propri ?
- S'intende.
-- S'intende.... e si vedel - gridò il monta-

naro, strappandole dal capo cuffia e capelli. -
Son tuoi questi capelli? Tu non ne hai mai
avati... To', Nelly- egli aggiunse, dandole la
parracca- prendi i tuoi ricci, e tu, vecchia,
prenditi la tua cuf8a. Noi non vogliamo che ciò
che è nostro.
Uno scroscio di risa seguì questa pratica so-

lazione della contesa; gli stessi amici più de-
Toti di Mrs Penguin non poterono trattenersi
dal prendervi parte; e per verità quella 6CODS,
l'espressione del viso della vecchia padrona , il
suo abalordimento e furore offrivano uno spet-
tacolo superlativamente comico.
- Io credo - disse Mr. Beucham - che con

tale lezione, la padrona sia sufficientemente
punita; tu però, povera fanciulla - egli ag-
giunse, ponendo in mano a Nelly una ghinea-

prendi-. questo è un piccolo compenso dei cat-
tivi trattamenti che avesti in questa casa.
Elena Price accettò riconoscente, il dono.
Essa voleva dare la moneta d'oro a Sam, ma

questi non volle riceverla.
- Que6to denaro - egli esclamò - è dop-

piamente tuo.
- Siete voi il fratello di questa fanciulla ?-

chiese lo Squire, al quale piaceva il fare spigliato
del giovinotto.
- No, air 1
- Dunque suo marito?
-- Lo sarò tra breve- soggiunse il monta-

naro. - Appena giunti a Penswich si faranno

le pubblicazioni. Abbiamo ottenuto ciò che si

desiderava, ed ora nonci resta che ringraziarvi.
Buongiorno, Vostra Grazia!.,.
Siccome trascorrerà del tempo prima che noi

possiamo avere occasione d'incontrqrci di nuovo
con Elena Price a Spa Barlow, noi voglia:no
dire fin d'ora, ch'essi dovettero viaggiare cinque
giorni prima di giungere al loro luogo natale.
11 montanaro non essendo ricco, il viaggio in
fatto a piedi. Arrivati a Penswich, i suoi piccoli
riBggrmi STSBO 05ggriti, Si Î88ciò di nuovo cir-
cuire e tornò a far orecchie da mercante alle

pre8hiere di Elena di celebrare il loro matri-
momo.
Era già tramontato il sole, quando milesGo-

ring, in compagnia del maestro della Casa dei
poveri, fa di ritorno alfOspizio dei viaggiatori,
dove Gdberto Harding li attendeva impaziente.
Conversando coll'ostessa egli aveva saputo che
il capitano Gaston aveva contratto un secondo

matrimonio, e questa scoperta gli aveva infusa
nuova speranza di sciogliersi da' suoi lacci.

Ora, per avere Èat Ìn proprio pofare ij suo
persecutore, gli era doppiamente zierÃsarÑdi
procurarsi ilMilcäto di nístrimonin Ai Ëg
berto conBella, gIicchè il prete clie aváá com-
pÍuta la cerimonia, erà partito perle Ìúdië ¢ëmå
missionario, e Giberto cogÍ liigile,h¡ÏërålNe
che la sua teatimoniânsa pon sorretta da prove,
non sarebbe stata accettäti.
- Vi ringrazio di nonaveými enticato -

egli diese appena scorse il ejto comp¾ce,
Mr Skilletbattòconmaligna espressione sulÌa

sua tasca.
- E Poggetto del nostro primo colloqüið?
- Le carte?
- 81...

.

ab fMe-àglidisse
- se essa fosse rimËstakelrðiipizio dei poveri,
ma inMoultryBalignoay .

- Ño? - cÑese con .

- No - Talixo .

- Ciò è male - òÍsse ; - io era

disposto a pigare anche dueoento sterline per
avere in mie mani quelle carte.
I due águirdarono.
- Forsa schersate? - domandò Skillek
- Parlo seriamente.
- Allora skrete innto eÿmplacepte da ing-

strarci il denaro? - disse mily Gorig.
- Volentieri - risposeGillierío avanádesi

verso il tavolo in modo phe questo rimanesse fra
lui e i due uomini. E irasse di tasca un paio

un sacchetto pieno di ghinee, lo aprì e fece ve-

dere il luccicaÃte coûtenuto agli avidi loro
sguardi.
- Voi vedete bene, che io sono in caso di

mantenere la mia parola I...

%iassero uno sguardo di disingnn , vedendo le

BRO BrmL

-E sboreerete la ricompensaalmomentoche
riceverete le carte?- disse Humfrey Skillet
- Al momento istesso.
- Tuttavia, come ce le procuremo moi?
- Questo non è afar mio.
- E ion ci'Íáeie sa $ò ilouda domsada?
- Ressuna f
- Voileñ¥áte- ehdI ñhrono inaio i daa
biry- È'àÊkgoia il a rvire un signore coal
prontõ e diséfetä.
- Páiniäte Yoi per Ma itryËark?- doman

dò Gilberto.
- FSNã¾.. s rb i dinoinlii.
ÉÌal¾o infŠrinitek se ilàÿitano Gh-

bfg e lasciaro o Poigië opo Averherato di

datià skpeiario disbitata, e mentie
BeBa idrmisse foglierle le carte.

(Continea)
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In una delle ine cirèötari spedita il giorno
2 aprile si prefetti il signor Thiers rende
conto dei progressi che andava facendo il ri-
pristinamento dell'ordine.
In una circolare successiva il capo del po-

tere esecutivo rende conto del combattimento
di Courbevoie nei termini che il telegrafo ci
ha comunicati e narra come il chirurgocapo
dell'esercito, signor Pasquier, essendosi avan-
zato solo e senz'armi troppo davvicino alle
posizioni nemiche vi fu indegnamente as-

sassinato.
Il Journal Offeiel di Parigi del Si marzo

reca due decisioni della Commissione delle
elezioni, secondo le quali le funzioni di depu-
talo sono incompatibili con quella di membro
della Comune, e gli stranieri possono anch'essi
venire ammessi a far parte di questa rappre-
sentanza.
Un decreto della Comune di Parigi attri-

baisee ai di lei membri la direzione ammini-
strativa del loro circondario. Dipendera da
loro lo eleggersi una Commissione per la spe-
dizione degli arari sotto la loro responsa-
bilita.
Un altro decreto della Comune autorizza le

cinque Compagnie di assicurazione la Nazio-
nale, l'Urbana, la Fenice, la Generale e l'U-
nione a togliere i sigilli che vennero apposti
sui loro libri e casse il 29 marzo.
La Gazzetta di Spener discorre lungamente

della questione ramena, facendo notare che
Fimpero germanico e l'Austria hanno orgente
snotivo di adoperarsi colla massima energia
afBachè non siano lesi i diritti dei loro sud-
diti verso quel paese. Del resto, tutte le po-
tenze, che conchiusero il trattato del 1856 e
presero sotto il loro comune protettorato i
Principati Danubiani, hanno un essenziale in-
thresse al ristabilimento di condizioni stabili
aalla Ruinenia. Se il principe Carlo si allon-
tana, soggiunge il citato giornale, si avrebbe
colk un'anarchia sensa rimedio e un conti-
ano mutamento di sovrani indigeni; la qual
cosa non pu6 essere conforme alle intenzioni
ehe dettarono il trattato di pace del 1856.
Nel Parlamento germanico, seduta del i•

aprile, il deputato Zolkowski, polacco, svolse
la sua proposta diretta a far dichiarare che le
provincie polacche non fanno parte dell'im-
pero germanico. Egli disse: i Polacchi, scarsi
di numero, hanno tuttavia sostenuta sempre
3a propria nazionaliti separata, non possono
prendere parte alle deliberazioni di un'As-
semblea tedesca, e conodano nella dichiara-
zione che l'imperatore ha fatto, di volere ri-
spettare la nazionalità degli altri paesi.
Al signor Zolkowski rispose il principe

Bismarck: « Tutte le allegazioni del preopi-
aante sonoerronee. Nel discorso della Gorona
si parla delle altre nazioni e degli altri Stati,
i quali hanno a rispettarsi. Ma questi signori
(i Polacchi), appartengono al paese al quale
io stesso appartengo. Il loro concetto & una
fmzione; del resto, essi non hanno il diritto
di parlare nel nome di una popolazione, e i
lore elettori non sono d'accordo con quanto è
stato qui detto di loro poe'anzi. Onesti signori
non hanno il diritto di pretendere, sulla base
di trattati, una posizione separata; io li con-
siglio a farsi maestri di tolleranza coll'eseiti-
pio anzi che colle parole. Come si sono dessi
comportati i Polacchi nei secoli passati? Ðo-
Tri forse a noi servire d'esempio la condotta
che essi, quando formavano uno Stato indi-
pendente e forte, tennero verso i Ruteni, i

Ruisid Prussianit Allofa sarebbe del tutto
intollerabile 1a loro 'esistenza nel nostro
Stato. La Prussia continuera a rendere par-
tecipf ai benensi di on governo ordinato i
Polacchi, tanto i riconoscenti quanto gli in-
grati. Fortunatamente a prima sono in mag-
glor numero. *
Sostennero la proposta Zolkowski i depu-

tati Krzyzanowski e Niegolowski; la combat-
terono Unrube-Bohn ed Hennig. Sorse quindi
nuovamente il principe Bismarck a dire :
« Prendo ancora a parlare affinchã non fac-
cia strada una nuova parola d'ordine. I venti
signori, che qui funzionano quali rappre-
sentanti di un popolo, non sono popolo e non
hanno alcun popolo dietro di så. Essi non de-
vono qui rappresentare la nazionalit& po-
Iacca, ma non farono eletti che per promuo-
vere gl'interessi cattolici. Facciano questo, e
il loro mandato 6 compiuto.y
Dopo qualche altro discorso, la proposta

Zolkowski, messa ai voti, fu respinta dalla
Camera all'unanimitå meno otto voti.

DISPACG PRIVATI ELETTRIO
(Aexszra sTzrAm)

Bruxelles, 5.
Si ha da Parigi, in datadel 4, ore 1 1/4pom.
Circolano voci contraddittorie.
In altta sono rimaste poche guardie nazionali.
La cittA & tranquilla.

Brazelles, 5.
Si ha da Parigi, in datadel 4, ore 6 1/2 pom.:
R fuoco d'artiglieria continus fra il ridotto di

Clamart e il forte d'Issy.
40,000 guardie nazionali sono concentrate

dinanzi Issy.
11 Monte Valeriano oessò il fuoco.
H Comitato fa grandi sforzi per spedire rin-

forzi ad Issy. Le fortificazioni da questo lato
sono fortemente costiNlite. Il passaggio è
proibito.
I giornali, ad eeeezione degliorganidella Co-

mane, esprimono un ordente desiderio di veder
effettuarsi una conciliazione.
La Comune pubbliob un manifesto nel quale

accusa il governo di Versailles diavereattentato
contro il paese.
L'Qpinion nationale annunzia che i deputati

di Parigi e i sindaci organimannun comitato di
conciliazione per ottenere la pace.
B .Tournai Ofgeiel dice che non si deve na-

trire alcun timore, perchè tanto la difesa che
l'attacco sono dappertatto organinstiperfetta-
mente.

Versailles, 4 (ore 4 1/2 pom.)
Si conferma che Assy fu incarcerato dai suoi

compagm.
Venti membri della Comune hanno dato le

loro dimissioni.
Madrid, 5.

Il ministro d'Olanda presentò al Re le sue
credenziali.

Berlino, 5.
Seduta della Diets federale. Fa adottata ad

unanisnita la proposta di Franckemberg ten·
dentea ringraziare iTedeschi residenti all'estero
per le simpatie che dimostrarono per la causa
tedesca.
Durante la discussione, Miquel disse: Noi non

vogliamo imatigehiarci negli afFariinternidel-
PAnstria; la condotta dei tedeschi dell'Austria
hafa#o mantenerelaneutralitàdi questo Stato;
accomn.mai•••9 colle nostre simpatie le aspira-
sioni dei tedeschi sustriacLdisolar mantenere
almeno i costumi tedeschi in un paese che ap-
partenne per lo passato an'Impero tedesoo.

Monaco, 5.
L'aroivescovo di Monaco pubblicò, in seguito

alla dichiarazionedi Doellinger, una letterapa-

storale, nella quale dimostra che non si tratta
più di risolvere una questione, perchè la que-
stione fu risolta dal Concilio regolarmente con-
vocato. Dice che non bisogna porre l'investiga-
zione storica al dissopra della Chiesa. Protesta
contro le assersioni che ledecisioni del Concilio
siano incompatibili collbcostituzioni degli Stati
europei e pericolose per l'Impero tedesoo.
L'arcivescovo soggiunge: La dichiarazione di

Doellinger, che sarebbe costretto di separarsi
dalla Chiesa cattolica nel caso che si persistesse
nel dogma dell'infallibilità, prova che Doellin-
ger è il capo spirituale di tutta l'agitazione
contro il Concilio. Dobbiamo prendere delle
misure e non perderemo d'occhio i pericoli che
possono derivarneper la Chiesa in Germania,
come pure l'afetto per un fratello trariato.

Vienna, 5.
LaWiener Abendpost dice che certe osser-

vazioni fatte da Gladstone allo Camera dei Co-
mani nella sedsta del 1• corrente potrebbero
far nascere il malinteso che abbia occorso un

avvertimento del governo inglese per determi-
nare l'Austria a mantenerelaneutralità, mentre
questa fa adottata dall'imperatore e dalgoverno
sustrisco di loro propria volonta.
La Wiener Abemapost pubblica i due seguenti

dispacci che espongono ilþro stato.delle cose:
Telegramma del conte Appony al conte di

Bessi. Londra 8 agosto 1870:
a 11 governo prussiano si lamenta qui degli

armamenti e dei maneggi diplomatici dell'An-
LL II.., .... ...... .l:,IL I L:.... A l...
stra attitudine ispira a Berlino, potendo essa
costringere la Russia a modificare la saa non-
tralità. Nell'interesse di un buon accordo fra i
neutri e per circoserivere la guerra, lord Gran-
ville vi prega di stare in,guardia. •
Tekgramma del comte di Bend al conte Ap-

pony. Vienna 9 agosto 1870:
« Ringraziate moltissimo lord Granville, di

cuiapprezzerò sempre i buoni consigli, ma fate-
gli osservare che i nostri preparativi militari i
quali, in vista della nostra posizione geografica,
gli devono sembrare molto giustificati in para-
gone di quelli che ha deciso di fare l'Inghilter-
ra, non ebbero mai che un carattere ed uno
scopo difensivo. Sono lietissimo adirlopar-
lare di un accordo fra Epo¾ neutrali e vi
prego di dirgli che, liberi da ogni itapegno, noi
vi siamo intieramente disposti. a

-

La IPïener Aöendpost, interpretandoquestidi-
spacci,dice che la comunicazionedell'Inghilterra
aveva lo scopo di chiamare l'attensione del Go-
verno austriaco sui sospetti che si destavano al-
trove e sulle loro possibili conseguenze. Una si-
nule comunicazione poteva essere accolta con

ringraziamenti, mentre che un avvertimento il
quale avesse avuto il senso di una influeBER ri•
mostrante avrebbe provocato una diversa rispo.
sta da parte del Governo imperiale.

Marsiglis, 5 (sera).
Regnaa3farsiglia la piik grande tranquillità.
I fantori dei disordini furono posti in piena

rotta.
Si sono fatti circa 500 prigionieri, che sa-

ranno tradotti dinanzi un Consiglio di guerra.
Crosnier e le altre autorità furono liberati.
Le comunicazionitelegrafichesonoristabilite.

Versailles, 5 (ore 9 30 pom.).
GPinsorti dai forti di Jssy e di Vanves conti-

nuano a cannoneggiare il ridotto di Chatillon,
però senza risultato.
GPinsorti attaccarono questa notte il ponte

diSãvres, ma furono respinti.
Un decreto del Governo di Parigi,ordina di

inoorporare nei reggsmenti tutti i celibi dai 17
ai 85 anni.
11 Moi d'Ordre confessa che le guardie nazio-

nali fecero grandi perdite.
Corre voce che siano scoppiati tumulti a Li-

moges.

Monaco, 5.
Quarantadue professori dell'Università di Mo-

naco firmarono an indirizzo a Doellinger, nel
quale gli esprimono la propria riconoscenza per
la sua attitudinenella questione dell'infallibilita,
e lo invitano a persistere coraggiosamente nella
lotta a favore della verità.

Vienna, 4 5
Mobiliare . . . . . . . . . . 269 20 274 -
Lombarde.

. . . . . . . . . 179 50 180 10
Austriache

. . . . . . . . . 403 50 410 -
Banca Nazionale

. . . . . .
727 - 720 -

Napoleoni d'oro . . . . .
.9 95 1/2 9 96 1/2

Cam6io su Londra . . . . .
125 - 125 20

Bendita austriaca. . . . . .
68 10 68 20

Berlino, 4 5
Austriache . . . . . . . . .

218 1/4 222 1/2
Lombarde. . . . . . . . . . 96 1/4 97 1/4
Mobiliare .

. . . . . . . . . 146 1/2 147 1[2
Rendita italiana . . . . . . 53 3/4 54 -
Tabacchi

. . . . . . . . . . 88 7/8 88 7/8
Londra, 4 5

Consolidato inglese . . .
.92 11/16 92 13/16

Rendita italiana . . . . . .53 15/16 öl 1/16
Lombarde . . .

.
.
. . . . 14 9/1€ 14 11/16

Turco............431/16 431/8
Cambio sa Berlino . . . . .

- -
- -

Spagnuolo. . . . . . . . . .
30 5/8 SO 3/4

Tabacchi . . . . . . . . . .
89 - 89 -

Lassembargo, 5.
Assicurasi da fonte certa che le voci che pen-

dano negoziati o che sia stato conchiuso an
trattato per l'entrata del Lussembargo nell'im-
pero tedesop sono prive di ogni fondamento.

Per cura del Ministero dell'Interno à
pubblicato il Calendario generale del
Regno per l'anno 1811.
Trovasi in vendita presso la Tipografia

Barbbra, via Faenza, e presso i princi-
pali librai della città al prezzo di L.1O,
che lo spediscono franco e raccomandato a
chi rimette loro un vaglia postale di
Lire 11.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
FIEURSS, 8 ByriÎ0 10Î!) WO Î 90mi

Continua il dominio di venti deboli di libeocio
e maestro. Il cielo a nuvoloso in molti punti
specialmente dell'Italia settentrionale e osa-

trale; piovoso a Livorno. Le pressioni si man-
tengono quasi stazionarie e il mare calmo.
Ieri sud-ovest forte a Procida, poca pioggia a

Livorno, ad Ancona, e a Napoli e nella notte
scorsa a Roma.
Tempo senapre variabile e venti del 5' e 4•

quadrante.

En Exarco, perents.

LISTINO UFFIG)ALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenre,

VALO I

Bandita natiana 5 010 . . . . . .

As. ouint. Tab. (carts) . .
Obb. B.ooint.T.l868s.di27

del Tesoro 18495 Ot0 .
dellaBaana Nam. Tosanna

DetteBanaaNas. Regno d'Italia
Bauma Toeo. di erei. per l'ind.et
Ben-neraio . . . . . . . . . .

Benen ti Rak=a
. . . .

Asioni del Mobil. ItaL .
Asiani delle 88. H. Bommaae . .

11 aamraan runs cons..ra

L D L D

eostmosta
1

.
1871 a - - - - 58 10 58 07

I a e 1871 m 35 40 Si 10
sl. , - - - - 78 85 18 75
id, a 78 65 78 60

I gena, 1871 500 - - - - 698 75 698 50
id. 500 - - - -- ISS - 181 -

ado - - -

I gens. 1871 I - -
14. 1 - -

I genn. 1871 - -

1 ottob.1865 - -

6 aprile 1871)

ramm raoss.

L D

- - 1366
- - 2465

- - 600

-
- 480
- 68

Dett•g velsoto(Ama
Obbl. 8 010 delk

.
E , I luglio 1869 500 - - - - - - - - - - IN

Asiomi deUe ant. 88.Fr. I.iver. . I gena. itril 420 t!! - if0 - - - - - - -

ObbL 8 delle suddette . . , , it. 500 - - - - - - - - - - 70
Dettet ............ 420 - --

-- -- -

Dette 6 amt. 58. Fr.Har. . . - - -
- - - -

¯
·

Azioni 8 IT. Meridionati. . . . id. 500 - - - - 349 50 848 50 - - -
ObbL B 0¡O delle dette . . . . . .

I aprile 1871 500 - - - - - - - - - ¯

Buomi Meridionali 6 0¡O (oro) .
I genn. 1871 500 449 50 (48 50 149 50 448 50 - -

ObbL dem. & 0¡O in serie compL 1 aprile 1871 505
- -- - -

.

- - -
- -

Dette in serie non compt.t. . . . 505
- - - -

- -
- - - - -

Dette in serie di una e nove . . , 505 -
- . - - - -

- - ~ · ·

Obbl. BB. FF. V¾erio 11tnamusis -
- - - - - --

- ¯
¯
¯

. oomunale 5 OiG 1' mains. . -
- - - --

Nuoroimpr.deUseitthiiFir-se I aprDe 1871 250 -
- - - - - - - -

- 215
Impr. oomunaledi Napoh . . . . - - --- - -

-
-
- - -

-

Prest. a premi sittadi Venezia,
.

25 - - - - - - -
- - - -'

Prestito preunReggio Calabria
.

- - - - - - - -
-
- -

Obb.Cred.fond.Montede'Pasahi 500 - - --- - - - - - - -
-6 italiano in pioonli passi . . I gema. ISTI -

- - - - - - - - - 59
8 ideia . . . . . . . . I aprile 18T1 a - - - - - - - - - - 30

Nam. passi , . id. » - - - - - - - - - -, 79
. eoolesinsk a gloonti pessi id. - -

-
-
- -

\
-
-
- -

.
80

CAMBI L D OAMBI L D CAMBI I,

Londra . . . breve !Iåvorno.
. . . 8 Venezia ei. gar, W Detto . . . . . . 80 iDetto

. . . . . . 80 Trieste. . . . . .
W Detto

. . . . . . so 28 50 26 46Detto . . . . . .© Detta. . . . . . .
90 Francia

. . a vista 105 -Roma
· · · · - · 80 Vienna. . . . . .

30 Pariga . . . avista nom.Bologna. . . . .W Detto.
. . . . . .

90 Detto
. . . . . . SoAneona . . . . .

30
. . . . .

W Detto . . . . . . soNa
. . .

. . W
. . . . .

.

90 I.ione . . . a vista
o . . . . . 30 Francoforte . . . so Detto. . . . . . 80Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 . a vistaTorino . . . . . 30 Amburgo. . . . . 90 d'oro.

.
ti 07, ti

Bamse5 0¡0. I 1
Pressi inttis 6 p. 0¡O: 58 10, Olm, 05 cont. - 58 15, 12, 10 f. e - Impr. Naz. 78 75, 80 f. c. -As. Tah.
699, 698 75, 698 50, 698 f. a.

II 3imdese: A Monssaa

BIRISTE110 DELLA MARINA

PORTI

Porto mauristo . . . . . . . .
.
.

. . . . .

Savona
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Genows. .
. . . . . .

. . . . . .
. .

.
. .

Spezia . . . . . . .
. . . . .

. . . . . . .

Livorno.
. . .

. . . . . . . .
. . . . . . .

Portorerraio. . . . . . . . . . . . .
.

. .
.

Oiwitaseenhia . . . . . .
. . . . .

Gaeta.
.
. .

. . . . . . . . . . .
. . , , ,

Napoli . . . . . . .
. . . . . .

. . . . . .

Casten==.==re di Stabia
. . .

. . . . . .
.

Reggio di Calabria . . . . . .
. . . . . .

.

Brindisi...................
liari....................
Anoona...................
R&venna e Porto Corsini

. . .
. . . .

.
. .

Castlari. .
. .

. . . . . .

Catania..........
siraansa . . . . . .

. . .

Porto Elepedoele . . . . .

Trapani......,....
Palermo

. . . . . .

PROSPETTO del movimento della navigazione nel mese di febbraio 187 1.

TOTALE GENs!RAT.2 BASTDŒNTI ENTBATI BASTRIENTI US
BILABOIO FOREATOFER OFERAEIO3I DI CDEREBCIO PER Orzm&EIONI DI COMMERCIO... .-••

(ronza maeolona)degli approdi deRe partense N A E I 0NA L I E 8 TER I N & ž I 0 N & L I E 8 TERI

a rela a vagere a vels a vapore a vela a vapore a Tels a vapore appredi partanze
11|ast. Tonn. Equ p. Bast. Tunn. Equip. Bast. Tona. Bast. Tonn. Bast Tona. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast Tonn. Bast. Tonn.

89 6008 91 ð200 851 29 iÍ46 33 3590 i 49 e a 31 1308 83 8690 t 49 a a 26 1255 20 1255170 8992 1181 16T 11242 871 119 6467 4 291 · • 4 816 115 8626 4 291 I 91 4 816 83 fils 43 1418727 !!0918 7739 831 f6833f 9789 456 38455 107 26624 29 9092 64 24157 553 81956 105 27096 53 9057 69 27632 71 12590 71 1259086 50t9 524 200 7781 M6 64 2889 11 928 e e e a 75 4580 ti 928 e • , , it 1202 14 2273460 82781 6'99478 88999 64712f9 12214 94 31305 29 9892 53 2fä26224 18751 98 3fil3 37 7617 52 2f038 65 7844 71 10188!!7 6296 755 120 7093 758 72 1488 12 2226 a > > • 73 2024 11 1983 . . . . 33 2582 36 8066127 20202 1780 124 21340 1711 44 2925 16 5068 5 1247 28 9093 38 8055 16 5068 8 2255 28 9093 34 1869 34 186999 8202 783 104 3197 794 TO 1054 a a . . . a 73 1126 , , , • • • 29 2148 31 2371400 59813 5135 420 67355 5127 263 11626 69 23214 35 8010 33 16953 275 18099 71 24740 di 9106 33 15408 • • • •143 14598 1018 146 17603 1103 82 4989 a a 19 3659 ,» • 80 6794 . • f9 3823 . • 42 5915 47 698669 7360 823 65 6296 687 48 1257 17 454 • • . » 44 1703 17 5954 e » • . A 169 4 16986 13012 1415 80 12666 1381 43 1775 41 11237 a • • • 39 1629 41 11237 e * * • • • •50 19060 986 51 21239 987 9 1243 15 7656 3 48 12 8881 12 3531 15 7656 2 31 12 8841 i t 1272 10 118040 5745 382 30 5251 351 23 1581 7 3254 9 316 i 784 14 727 8 3699 7 41 i 784 a • • •70 21100 1444 89 28005 1664 34 1765 16 8044 4 565 12 10193 St 7321 16 8044 6 1915 12 10493 4 232 4 23239 1939 261 43 2215 290 31 1449 e a a e 4 704 36 1365 . • • s • 4 704 3 f46 3 tt6178 25779 1922 173 30381 1924 109 0035 8 4025 29 1785 32 13936 101 7905 8 4158 36 6371 28 i1947 * * * •105 2tf65 1382 104 21644 1354 54 4182 20 5518 6 823 , . 48 3071 15 37tO 10 2062 , . 23 10642 26 1078428 2704 417 29 3815 448 13 755 8 1952 3 131 4 866 16 973 8 1952 1 24 4 866 • • • •1005 102567 912! 926 109648 7946 713 16475 115 24466 41 2t23 43 36596 632 13713 115 24466 52 15384 42 3ãtã3 93 29909 85 20838216 205ô5 2162 210 20f83 2133 179 8410 30 9860 4 1001 3 1294 173 8346 30 9860 4 683 3 1294 a . » »85 10681 11 3 93 11028 1220 28 903 23 8800 i 12: a a 37 1236 23 6800 t 122 . • 33 2856 32 2870108 8164 961 106 11956 1023 74 2626 9 2926 14 903 i 886 62 2329 9 2926 23 4637 2 1241 10 823 10 823195 14634 1440 191 15195 1470 149 5763 ft 3137 12 3742 i 503 143 5334 11 3t37 13 4554 i 503 22 1388 23 !$7499 67277 9588 482 68831 9601 401 28673 is 13937 15 3438 25 20739 387 30011 41 11088 16 3173 25 20739 10 490 10 0
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Ayylse. Dichiarazione d'assenza. Domania per semina di perite. \ Estratto di citazione BANCA kültiCOLA ITALIANA Eiltto 417eadita.
E sotteseritto cancelliere del tribu- Antonia ed Astasia sorelle Giromini Ferdinando Evangelisti, di Pistola, ! Sulle riebteste del signor dottor H sottomeritto, ingaricato enHa orgi,

male eivHe d1Fistolarendepubblico e di GarAallo, ammesse al gratuito pa- con ricorso di questo giorno ha ri-1 Alessandro Grassi, procuratore deBa Via dei Fossi, 10 nansa dergiatiae delegato alla pro-
motorio a ehtinque passa avervi inte- trociato con decreto di questa Com- chiesto al si6nor presidente del tri- signora DeltinaMagistralivedovaZoo endura del fallimento di Glowaani
resse comaid abbhco incanso del 30 missione 26 luglio 1870,con ordinanza bunale civile di Pistola la notnina di chi; sigaor dottor Gaetano Bartod, Itassembleagenerale ordinaria degli azionisti della BanosAgricola Italiana Cena, deL di & aprile sofrente, regi•

Î87f riIgnasioLazzeriui di questo tribunale civile di Novara un perito per la stima di un cam- comepr<curatere deixigneriGiuseP- Vieneeomroestaperugiorgot0(ventisel)eorrenteaprue,aere12meridiane, strata lion marea annyllata, rqade
di Ca , e Giovanni doppt di deui 26 scorso mese di febbraio, in mauto con orto annesso, posto su to peLepic Stkiesinger Wolf dettoMarr. nelle sale daua Sanaa stessa, in Firense, kla dill Sessi,ada. 16, primo þÙo, noto la míttina del di 10 aprile
Wigibe rimasero solids*mente, ed seguito a loro ricorso e conetusioni stradone di Osudeglia, la comunità di algoor dottorCesare Daddi, come pre stoondo le norme contenntenel titole¥deBo aja‡çt& s 4 statÍte, iorema pom ,ssrå procediito
la soefàià fra loro, liberatari per la conformi dei Pubblico Ministero del Porta San Marco, marcato di n. 80, enratore del signor David Samuele Ordine del giorne, sun wentita al pubblico lasanto; in
mma di lire die ni

a u n o I a a pprmese, o
ttante adde a

n

de e a ed Walt degliaisrl. It
b

(10,473 32)dell'immobile chea presso, legale ed agaministratore dei ben et lomeo, investito col precetto del mese caratori l li; 3. Determinaslonedel dividendo divenditad! momgià ppartenente

fini 1, a tro i i r to2ta,genna i
1- ad n e o d Nousia di dieci aansiglieri d'amministrastone a mente delFartienlo 20 fa

slo di 1.nist get in Giovan Battista vanni Casayotti di detto Inogo; ed or- 30. Dett. Casas Toesist, proe. naie di Firense, ivi domieiUsto, ho Pirenze, 114 aprile 1871. rilasciarsf at maggiore e migliore of-
Bartolossi di San Maroeilo Pistoiese, dinatal'assunzione della prova testi- eitato nei modi tracciau dall'art. 141 Il Presidents del Consiglio d'ammildsgraziens ferente, a pronti contanti, ed i taffe
sieolie11términe all'aumento del ae- moniale snifattideiotti per l'aeoogli- 00Cret0. 1336 delCo,tics ca proceduracitue vigente IPPOIATO 6AMBA. spese degi sellairenti.
sto ani presso della vendita scade 11 di mento delfinstanza di dichiarazione (t" pubblicazione). I signori Enrico Bartoli e Federico Daily cangelleria act tribunaloeirße
it aprile 1871. d'assenza di esso Paolo Giromini, LorentaleFrancesce fu Giovanni ed Daddario, ambedue d'ignoto domiel. Aseertensa. -- Dei dieel consigliert d'amak1nistrazione da essere a nati' e correslonsie di Firpose, E di tribu-
S'intinobile ome sopra-venauto estendendola alla ricerca dei motivi 11 di lui figlio don Felice, residenti in lio, residenza e dimora, a comparire due sono sLr nemdelcoœ data

e n aalddi mm6relo.
oonsþite inuneasamentoposto in San cheabbiano determinata la di ini as- Torino, quali unici eredi della rispet. alPudienza che sarà tensta dal tribu- An lo Guardanoi e deputato Riebele ,dusaamplementò det11a- 14 & apritetS71.
liargelloPistolese, þ luogo detto al senza, ed all'mdagine se 81 conoscana tiva meglie e madre Feneitt Candera, r.ale etvile e correzionale di Firenze mero stabilito;1889 stegate e quattro in ggigggazioge egets $346 B. Blazzt.
CanSI, non terreni ortivi, conisato cause che abbiaho potuto impedire morta ivi a6 intestato il 15 novembre la mattina del di t* n\aggio di questo Augusto De:Gorf, avvocato ear. Carlo B eonte N pog, mat.
da driida '-odinese, ear. Bartolómeo che si avessero sue notizie, delegando 1870, «Liedevano al tribunale civile di anno, seconda sezione civile, per ivi Amersgo Obsiik espqandg pottassie mente gle11'prt. 26 elle sisingo¿ o A -

Clai a fratetu Begliomini, rapgiresen- þer assumere tail prove in via som" detta città la autorizzazionepello swin. sentir pronunslare sulla distribuzione
een avvertens;ehe possono essere rig etti. .,

NicitÊ0.

tato all'estimo della eomanitàdi San maria it signor pretore del manda- colo e eenversione di una rendita dei del capitale di L. 3000e frutti di ra- Aerminiden arÛ4fdellostata non possono tatervenire aU'aSiemblea (t' pubWiessfem)
MareaUo daBe partientie 41 n. 43 e mote 41 Goszano• Debito pubblico del Regno d' Italia, gione, gaistente presso la Cassa cea- p

li a oni p 4al-epo 20 asiebtÂm& MI à
Be rieorso presentato da Pettiti,

281 della sezione I, con rendita di lire Ordinò inEne le pubblicazioni, noti- consolidato 5 per 100, di lire 250, eol trale depositi e prestiti, ivi deposi- rieevo de aridni ilmenol gi
r

41 quello is per la uni e.
Carlo. R&ibunale ein di Torino

66 i7. Beazionl ed loserzioni di detto provve- n. 134717, caduta in detta eredità, ed tato dal rloordato signor Enrico Bpr- (Art. ta).
L13sprile 1871. dimento nel giornali degli annanzi intestata alla defunta prolodata con toli como premio di assoldasaepto, e Nessuno pnå fak rap ntare all'asse nþieg she da an,altro AzioalslaAÍ 's. .R enneelliere giudiziari ed in quello uficiale del Be- annotaatone d'ipoteca a favore della resultante tal deposito daHa cartetta quale abbla dirittod'interreaÌrvi (A 46) 1333 0416 fa Camera Áf eensiglio la re·

a raini dell'articolo 23 del Co-
o aæde r a i a e te y & o tr

sie fatta dat giudpide delegato del

Betrit0. -

Novara, 17 marzo 1871•
• Il tribunale, sentito, ecc., i cessiopari di tetto sigãor Bartali per ,

' r
oonel ikui 'g ile!

La B. Corte d'appello sedente in
1066 Rivanou, proe dapo• • Autorizza il chiesto svincolo,man. ( ordinedi prelasjone sulla soorta dei | In up oog

--- dando all'Amministrazione generale respeißvi documenti che clasenno t La Ginnts nominata dall'assembles generale per la rlforma dello statato Dig &
Udita la reisalone fatta 10 Camerp

ttrgte• del Debito pubblico di convertire in teressato sarà a oomunteare an'a- sociale avendo doppinto 11suo lavoro,1a Boeletà 6 nuoritäeate contoesta là
di consiglio dal consigliera delegato

2" insersione is ordine elfart. 89 del rendita al portatore la rendita di lire | ¢iensansuddetta,rti tutto oomirpike generale adunansa per 10glor-V23aprMegerrants.htleeffe 2 po dRG

e la lettura dei documenti annessi al- regolamentoper PAmministrazione del 250 intestata alla defunta Felicita | meguo risulta dall'atto di eitazione este a Éiang.terreno palasso Carigaanqgzatiosamentemooordatele ad RED eBR r
l'âttW171iibliftto p.¾MI quale Bon- De6ito fu66lico. Caudera mogue Lorenrate. posisato presso il procuraloXe del temporario dat manleipio,ifEmedi debbargrasat geggente orttee gel¢o O suceassioneetesta menigriaA C o

a n i o via Po di s o Iptrr iv i

e Torino, 11 UG a
,
i p es.

attribu le 11e di Firen8 prile omini cessante.

leiis, n. E, ha dichiarato di adottare vorno il 2 gennaio 1871, alle istanze
a Rocci, relatore. • $ Elestansdelli Direzione, rèlidita en tier Beatohl Are tin

B di lut ogItastre Eersani Enrico Giu- delle signore Maddalena Franceschi
. Piacenza, vioscano. » L'usaiore 4• Propostodi autonestatatatte a namedi altre Assoulasioni eloquer o'ooshe egeplesho'WI Ilie

àsppeMaria del defanto Giuseppe e vedova del cavaliere Luigi Bassi, ea-
Tossworti sost Roarn. Enessio Mom Torino, 11 i* aprile 1871.

settyntaelqqueitetters gimatWillia
deHa vivente Slanesi Carlotta, douni- pitano di fregata nella 8. marina ita- stateal fu garlo Pettiti di tal
Riita eäisopra, liana, defunto lo Livorno il 20 giugno Ayylse. Betrato. 1145 1309 0. E GARELE.1 te rarrike är . t

Sentito R Pubblico Ministero, 0870, e 4elle signore Clementina e (26 pubblicazione) (2' pubNicazions)
Fa luoso alla predetta adosione, ed Giuseppina âgtie in età maggiore del L'illustrissimo signor avvocato Lo- NeWadienza del 22 marzo 1871, in landette citrielletil asi si ehtede dE
ordina che un esemplare del presente detto signorLuigi Bassi, in coerenta roosoBonei, giudice presso H tribu- Camera di consiglio, la 2· sezione del tramu ero at
decreto sia pubblicato ed afasso at- del di lui testatiento del di i• gen- nale civile e cortesionale di Firense,

tribunale ciutoe correzionale di Na e 1 PNA E © Ã Å
I*albó i questa Corte, ed altri esem- naio 1870, registrato in Livorno 1126 dele6atoai sinaisi digraduazione per poli emise la segvente deUbermione R. PREFITTURA DELLã PROVINCIA DI CALTANISSETTA sus.rl..rp.e a.a.,« .«ase
plari agh albi del locale tribunale ci- giugno di detto anno, n. 807, veniva 11corrente anno 1871. Con ordinanza in rettfica di altra del 3 marzo cor' presentatoessette t,SnovembledS49¡
THe e corresionale, della pratura del questa Direzione del Debito Pubbitco emanata sotto di10 gennaio prosalmo rente:

non ggrodel22gipalmþra 1,853,
saadamento sesto ed inserito nel autorizzataa procedere allo svincola. passato, registrata conmareada bollo Letta la dimandse la deliberaslone , gggi§ ¶ggQgggg, iMao eónse risatt; dalPgÊ-
giornaþ degH annanal giudiziari del mento della cartella del Gran Libro debitamente annullata,solledomande emessa da questo tribunale nel dl 3

Stantela se5èltadegersione eR'a taleneta 11 giòréo ti ora soors mede (gittfela!6 pí¾ottir, ó

$2Milano
li

o cano d

rf d
e in er o

conclusioni del Ministero 1114 A. CEEPna. zione al signor Francesco Perti corne
e ra 1 ã guarentigiadelloesattondempimentodegli a mità o I al aned at

Ahtorittain Direzione generale del erede del fu signor 610seppe Perd stati a Barardioefli Prances fu An- dovrà all'atto della stipoliisleile psfcontraito þrestake eBa causÏ i lire plajÅAi *Bid 85TireTug1), $$núëlilitò

epin r i e tlX,tua tiit della semina d
to-io, «a dalia Direzione i Gran 5500, o fanumerasjoda,wergaramella dei d¢ptyithogreistitig!µpuka It¡ Ñšremejselettivgiméstelp&r

Alegnon'ilaha,conaJiuate 50 0, Mediantechirografo del di 23 marzo instri, depositata dal fu signor Ste- 1.tbro det Debito labbbco intestata in 44rteile del De,þato palybl aggingatag,almorso.48 raggi pst,tgo rieb a 7 la
10 textio 1861, aventt t> dets 2 1871, recognito dal notaro Niceoll, re" seppe Parti in detta Cassa sotto di favore dei sugeori: del giorno della 4ttpulas one, quan dovranno essere w neolate nei modi
re 1862, eoi numert 52921, ren- gistrato a Firente il 29 detto, reg. 30, dod 186 Ferdinando Rocco, Antonia, Eduar. prescrittÍ ààÍle tÏgènii leggi. 1 1 i Th1tfühtrl o irigito cava-

f. 800 - 52922, L. 500 - big23, foglio 35, n. 1407, con tire 68 40 da
ci marzo 8, e3me dalla polissa do, Adelaide, aria Grazia, Lucia, Ma. Non stipalando H eontrattonel terminedi gioral is tfo 11 ileiinitifollen ero presigastedet tfibumtirkene'k

Malf.•i, il signor Luigi Polacei ha ven-
i mm0 d'ordino 163, e di posi. ria Ctessentina, Paolida, L¥opòldo ed beramentoa.I'aniiblistarlo3meurärì de pten diritío tiella perditi del fatto de- AŸ¾ 449

contessa Bota Susanna Coison fu
dato at settesentto Leopoldo Volpint Tale pubblicastor e vien Ihtta in Errico Berardinelli del fa Franceema posito et inoitse ilet risspoimento diagnidsagingg s ,

n

Carlo, domiellista in Torino, vedova le merci e i ucmi dei debiteri, detta' coernosa di che ab'articola f i t de
Si giDida chiunque altro Tatta ip.spesedi,qu:igiµi.natura satynnoAaprydeldpilheirita .

.

del conte commendatore 6iacinto Pe- gliatamente le unee gli altri descritti averet diritto, per reclamare a ehtdi I;aeoodataWádovrà lajine uniformarsi illa earsella g engri déf23 febbiaio bilidiproprietà!:de d0stural bb

dele Avet, ivi deceduta il t i novensbre nell'mventario aoneiso idetto chiro- replacmento per l'amministrazione
ngione, nel termini di If6ge. tÃ7f, eheiÑvasi visibile A ¿hinÎl tid jä$isã$ Ñ&Ñdà id questa:prefettura nig ggg

pre en os grafo LLa t rn a r to di 8 ott mille a Avv. Ar.restò ÈInoror.o a
tm as o

8 anno corrente Tantodettochirografo
Firenze, 11 22marzo 1870. proentatoré dei a6ddetti. U termine utile per prqsentgre e.offerigAn.gradodi stesi å fiáhu si alÑstof4d gutidae OlaallK ßaNIX

16, r L.9 90) diablarando quanto l'inventario annesso sono stati
1092 Dott. Borrmi da ora stabilitop rni 15 g 111 atlallag deliopylpo golfo lla,di a.185 eneprepapH'dr4teolo

pseere unici di ei successori li ricor- depcsitati at tribunale civile, E. di tri- ramen¾, il quäte sarapab acáidi queRa preÍettará. ,

di stim.a 493 een rendita imp,ogilpig
renti Augusto procuratore generale, bunale di commercio di questa città, Decreto, (!* paþ6dánsions) Cahanis a t*#rite 1871.
Borico colonnello di stato maggiore e nel di 4 corrente. Ciò si deduce a no- (t' pubblicazione) 11 tribunale givile e correzionale di Attrofffbblidità sitbìttlebd8toßË¾i
LaurafrateHi e morella Avet fu conte tiria del pubblico ad ogni buon fine La Camera di consiglio del B. tri- Milano, sezione seconda, 1852 11 Segratitto:EB dBillUEE s,coaçattedel pregep dbaarluo, rap•
aammendstare facinto F

a ed eitettu. banale civile e correzionale inMdano Riunito in Camera di consiglio nelle presentatoal estasto In detta sesione
a ani, a che i erdinando, Firenze, 11 4 aprile 1871, composta dai signori dott. I)omeni persone delli vloopresidente dottor daUm perdeella di n. com resa

Pàà Liohsierlancia ed Augusto fra• f310 LxoroLoo Votem. Cardone vlagruidenië, an.luigt, Tegninne,e stustet De talgte annir; tiën'EHidof6WTtWa18 , eeni
telli Anglets det vivente barone Gio- Bottacco, dott. Itañaelo Savonarola Udita la relatione fatta dal giudice dig im ibt e di re
vanni Maria domiciliati in Torino, giallei, delegate heU $4era del ricors y a ditte
presentanti la defnata LuigiaAvet • Sul presente ricorso degli uniti aocumend, non che dell. PAUI TTÙRA 0ËL A 2BOVINCIA 01 TRAPANI þMaiobe, rapmsekm de w
nie ce to e e Fe- It sottoseritto Riccardo Castagnoli' Uditä fa ralazione attare in Ca- concinšictiliël PiitiblicoMinisteroshi sioniiB dalla pardeelle dÏ im.

*omeg rappreg, da
mo negoriante domieigato in Prato, di inera di consigl'a el glu tice dele- ******¤•1 322 AB18 D'ASH ped'g¢¾euem endenze y all in talt. 1993 e 1994,eompresenegu artiooli di

prio lindre good Gio Maria Aug
chiara d avere no dat di 4 aprile

gato &igerigsq.la, Direzione del Debito suma 1790, 1791, 1792, avente la ooth-

domiciliato in Torino, corrente esibita era scrittura negli Vis i i prodotti document¡. Pubblico ad operare il tramutamento e Û3SielitiMRO e im MitBER 0 8 08• plessiva rendita di lire 9 18, ai quali
Dichiara%tlettater a terunni det 41- atti del tribunale maleseerrezionale

Viste e ritenute le favorevoli
-

det conticatidi rendita al.ctagg la äg¾toallad gi ho in te re un secondo suddescritti beni che hanno una ren-
testamspço allt.Laura Avec mo. di Firepsema la quale dichiara di eÍnsioni 19 corrente del Pubblico -

cento in data ¢i MilancÏ20 d(àgg incanto per lo delle. i in Sleilla, ditaE - ile 99 di lire estastali
Tadini ed at fratetti e sorella An- tenereia pronto il reparto dovesesi . f362 alli ääm gf789 deilia renclita i one dier ro dèf antenti con 1805 80, pari a lite Italiano 1510 87,

p se ti la di lui preditori in conformità deteoa¯ Dichia i a tr luare lai. Dire. lire itS, ûumero 2ff dellirendita conina dalla parte di ponente Bardi,

dettirrenditrapparenterdaimfElti caf-
ordgaaeoo questigiugtelalthentecon" älone gëñafali del Dobliõ Pußbneo irrilgTtniidex ff761 dela reoß provinei econ terventodi a edeHePosg a terante a messoSlorno Politi, a tra-

(liaatlye oer gu altri soi nttasi alli cluso edp¢portunamente omologato' ad operare a favore delle ricorrenti di Hre b, iatedti a Maria Annunziata si tdrif naasi bbiled idade a la montana visGiotto, salvessaltri, ece ,
Augusto e iEnrien fratelli Av eoosi offr*ndo ai ereditor: ilessi di effet¯ Mar therita e Caterina gogalle Antira- Binda vedeva Llorni fu Francesop ad one a re dell'

po o i e i o y
Fd I ran I o ed et t r I opinen i o ua d'aophe lion vi ne qa a ver esse a mediteria

10e riA-knente rendits Gi uniaBen i, al umn. cotmnale79.
lor o tà i due certhi i a e

þ'asta is base all'an as lIDm lite ditto imila otto-
1304 Dott Para Ba proe.

Autorissa la Dirtíalone generale del ap consalidato al 5 per 0,0, rilasolato a peo, domiciliard 16 Milano corso Vít- eepte (14 800),ae a eundisÑni te nella cartella doner ostensibile in
obito pubbileodi ridurre in eartelle 1311 Biccanno Castiosor.i Milano li 11 giogno 1862, ed intestato torie, n. 34,da possegnarsi dalla gg. queifa PÔfessuradelle öredi à!Eel daÍle 9 agilà:alle ‡ gión

ir 1 t a e i o de I r r de li m tona an BEÌO O Î f ti i B 801 B IB M i 080 8 tado a rie defaa a tante cartelle al portator s. di Giovanni Ceaa del di 3 aprile cor- quisitoria !6 dicembre 1858, numero Tagliabue, vicepresidente• darsi dalfimpresa qua trp mes e dalla -inistrazione due vivente Domisio Pdtotti di Ffte e ha
sione v

a rente, registrata con marca annuf- 40880;f780, delld ilel. gezione provin. Camons, vicecancelliere- m della sqadenza, ma in gesto o la dura del contratto non aperta la detta città ung tsberna ad
gr tale operazione ditramtitamento hta, sono invitati tutti i creditori del ciale di Milano in ani del Monte al Per copiscogormaall'originale. po ere nove mags' uso di caŒë in via San Oslio al no-
Torino, 18 marzo 1871 predetto fallimento a comparire en- D. 8909, il presente acrtificato rimane Milano, li 19 marzo 1871. Saranno pg|Mneangi so1‡anto le þerppge di 20toÑs solvibilità, mero contdnÈ1e d119nsbidWdella

Bobbi prom tro venti giorni, più l'aomento voluto vincolato a garanzia delf esereizio 1079 Rossa. p tiehe genere di erwis e che abb¼no deposicito a 64ažeûtigia

13
erestrat e a o o ed I'pdrescen d r edo tahn Affl80. e I i

avviso nella Gazzena Ufgeiale del Re- Cislaghi, avente is numero di posi- Il sottoserittð Matteo Fiorelli, g|A di lire guttromila el ago 4500)o la numer da, T nella Cassa on di.lai grainileOreste PMienkeon IL
ATIROSIO ill 08521080. gno, davanti il sindaco deinitivo di zione 6167. negosiante domie:11ato in Prato, di- del depositláprestis are i l cartelfè del Debi abblido stafealeurso quale à diviso da ogni e qualunque

Avenda il signor causidico Dome- detto fallimento signor Domenico Sa- 6) Della rendita di lire 5, nom. 304, chiara di avere! Ano dat di 31 -argo di Sprsa gul listinodet ils stipelazio¢e, le quali d ano essere interesse,
nico Bostieeocessato dall'esercizio di batini, per rimettere al medesimo i consolidato al & per 0¡O, rilasciato a prossimo passato esibita una scrit. Vincolate nel modi p le vigenti legg. ' Perpló si dilida U pubblioo da in-
presuratorecapo in Torino, il di lui loro titolidieredito,oltread unanota Milano l'8 febbraio 1862, intestato a Lora negh atti del tribunate civile e N

a -et traprendere 14 \b abe minima con-

padre Giovanni Bosticeo, residente in moteante la somma di cui di propon- Beltramini Angela fu Fortunato di correzionale di Firenze, con la quale la pe itsdet fattä depositotd in oei tisareimesto di dando, in- trattazioã¿ dfaL ohe §oiWtso ri-
Asti,intende di fare la opportuna pra- gono creditori, se non preferiscano Milano, col gogimento in oggi f•gen- dichiara di tenere in pronto f1reparto terepse e pesa. guardare la conduzioneedeila detta
tica per ottenere to svincolo della car- di farne

il deposito nella cancelleria nato 1871, avente il numero di posi- dovuto at di lui araditori in confor- Il term dei fatali per presentare uËa ofem Ál die n a del vente· tabernaad esodi aallé, protestandosi
tallasalDebito pubblico italiano,della di questo tribunale, onde procedere rione 92. E col tramatamento di detti mità del eencordato con questi giudi- simq glei premo di aggiudicazione è stabilito a gtotni qdiodici, i quali sea- Endad org della nålBtAsi ineficaels
rendita annua di L. 200, num. 110982, alla varí5cazione del loro titoli di due certIncati in altrettanti titoli al cialmente conoloso, ed opportuna- dranno H,mezzodi del giorno8 ma o p. v• ...s di agaloperazione ehe adattb suo

a iniintestata, e sottopostaad ipoteca credite, già issata per la mattina del portatore della complessiva rendita mente osmologato, offrendoaiereditori Sono a girleo del deliberatarfo l pese del primo e second4 incanto, del fratello Oreste Fillotil Tanisse fatta
in favore di detto suo ôglio causidico di 12 maggio 1871, a ore 10, avanti il di lire 635. stessi di effetsiarglione l'immediato con to, eppie, bolla e4 altro te allo stesso p e quelle d'inser" 10 di lui nomie.
Domenico per la malleveria dalla legge giudice delegato e sindaco roetto. Milano, dal detto tribunale civile e pagamento al suo domicilio in Prato, sione presenteavviso nel giornate di SicBla, e gis lifggisla del Firenze, li 6 aprile 187†.
richiesta per l'esereizio della profes- DallacaneeUeria del tribunale civile correzionale. situato in via dei Barti, nello stabile '

siano di procuratore dinanzi il tribo- e correzionale di Firenze, ff. di tribu- Li 27 febbraio 187!. degli eredi del fu Ferdinando Marti-
nti si osse ra on a 13tt Dott. AI.EESANDRO CIÑTI.

nale etyile e di commercio di Torino. maio di commercio. AsaaTI, sost. procuratore, ne11i• numero
¶nrine, 21 anarso 1871. Li 3 aprile 1871. Cannoxx, vicepresidente. Fatto a farense 11 f*aprile 1871- Tra , i* aprile 1871.

1098 Basis sost. Mismassa. 1293 G. Razzi. 1077 P. Nascioccar, vicecana, 1312 MATTao Fionsrar. 134i Ji Segregorio delegese delis frafensra: A. AGARORA. BM- Up.MLggA


